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Aiuti alle fasce più deboli, anziani e 
famiglie in difficoltà, potenziamen-
to dei servizi socio-sanitari a tariffe 
contenute: questi sono i contenuti 
del bilancio consuntivo dell’anno 
2008 della Misericordia illustrato da 
Aligi Bruni. La Misericordia riflette e 
cerca di affinare strategie che possa-
no in qualche modo essere di aiuto 
ad una società che muta rapidamen-
te e che pertanto mostra nuove esi-
genze economiche. Nasce pertanto, 
il Microcredito che, oltre la Miseri-
cordia vede fra i suoi fondatori, il si-
stema bancario locale, la Fondazione 
CARIPT e la Fondazione “Un Rag-
gio di Luce”; cresce e si potenzia Lo 
Spaccio della Solidarietà; nasce, per 
iniziativa del Vescovo Bianchi, “Il 
Fondo Famiglia”, al quale la Mise-
ricordia collabora fattivamente; cre-
scono gli importi finanziati sul fondo 
prevenzione usura fino a raggiunge-
re 1.537.000 euro di prestiti concessi 
con rilascio di garanzia reale. Ed an-
cora il prezioso servizio delle ambu-
lanze, che negli anni si è pian piano 
modificato è strutturato in modo da 
non rispondere solo alle esigenze di 
trasporto ordinario ed urgente, ma 
garantisce assistenza domiciliare, 
formazione sanitaria alla cittadinan-
za, protezione civile ed in particolare 
rappresenta un punto di riferimento 
per tanti giovani che vogliono col-
tivare e far crescere lo spirito della 
solidarietà. Il Poliambulatorio sta 
crescendo di anno in anno sia in rap-
porto al numero di professionisti sia 
per le nuove metodiche, che garanti-
scono sempre maggiore attendibilità 
diagnostica in rapporto convenzio-
nale, libero professionale, o a tariffe 
sociali. Ma la cosa che ci fa guardare 
con grande attenzione al futuro, sarà 
la costruzione della “cittadella soli-
dale” che vedrà l’inizio del cantiere 
nei prossimi mesi. Si tratta di una 

UNO SGUARDO AL PASSATO E DUE AL FUTURO
Realtà e prospettive nella relazione al bilancio consuntivo 2008

struttura che nascerà nel Parco della 
Vergine che accoglierà 54 apparta-
menti, che verranno locati a tariffe 
convenzionate, e strutture commer-
ciali di servizio, quali uno sportello 
bancario, una lavanderia, un par-
rucchiere, un bar, ambulatori medici 
ed altre strutture sanitarie di vario 
tipo. Qui potranno abitarvi preva-
lentemente giovani coppie e persone 
anziane alle quali sarà offerta una 
protezione socio sanitaria di tutto 
rispetto. Infatti su loro richiesta, po-
trà essere garantita tutta una gamma 
di servizi alla persona dalla spesa a 
domicilio, alla assistenza infermieri-
stica, al servizio di pulizia della casa, 
al servizio di mensa ecc. E' questo un 
progetto che fa di questa struttura 
un qualcosa di unico nel suo gene-
re soprattutto se consideriamo che 
possiamo contare anche sull’aspetto 
ricreativo del Circolo della Miseri-
cordia, della sicurezza per la presen-
za del servizio della Misericordia in 
loco, della sanità per il poliambula-
torio con oltre 50 specialisti presenti. 
Inoltre la Chiesa della Vergine è a 
meno di 50 metri di distanza, un 
grande supermercato a 300 metri ed 
il centro della città a pochi passi. Una 
situazione talmente unica che anche 
la Fondazione Cassa di Risparmio di 

Pistoia e Pescia ha inteso aderire al 
progetto sottoscrivendo con la Mise-
ricordia un protocollo di intesa che 
prevede la comune costruzione e la 
sua futura gestione. La notizia, data 
in conferenza stampa dal Prof. Paci e 
dal Comm. Bruni, è stata accolta 
come provvidenziale in quanto la 
Misericordia da sola non sarebbe 
stata in grado di affrontare questa 
iniziativa mentre assieme alla Fon-
dazione questo progetto passerà ve-
locemente dal cantiere alla gestione 
abitativa. Pensiamo che questo faccia 
una grande servizio alla città consen-
tendo a tante persone di locare una 
casa a prezzi di vantaggio e comun-
que sostenibili e di offrire ad un certo 
numero di anziani un servizio simile 
ad una casa di riposo con la diffe-
renza dell’autonomia individuale e 

Il Presidente della Misericordia Comm. Aligi Bruni

Simulazione fotografica del progetto futuro 

Simulazione fotografica della nuova realizzazione immobiliare nell’area del Parco La Vergine 

con la richiesta di aiuto nei momenti 
di effettivo bisogno. Pensiamo che 
tutto questo possa rientrare a pieno 
titolo nei nostri compiti, favorendo 
il benessere delle persone nei vari 
momenti della propria vita, ed in più 
non dimenticando il bagaglio storico 
dei servizi per i quali la Misericordia 
è nata 508 anni or sono: la concentra-
zione sul presente e lo sguardo rivol-
to al futuro per intercettare le esigen-
ze che la società manifesta. 

Roberto Fratoni
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REcORD Di iScRiTTi 
AL cORSO Di PRimO SOccORSO

Come ogni anno le aspettative per 
il numero dei partecipanti al corso 
di Primo soccorso erano veramente 
tante ma mai ci saremmo aspettati 
così tanto successo. Il corso è partito 
con 139 presenti, e durante la prima 
settimana si sono aggiunte altre 
iscrizioni raggiungendo un numero 
totale di 160 partecipanti. Ogni serata 
vengono affrontate tematiche d’im-
portanza rilevante: come funziona 

il 118, quali sono le tecniche di riani-
mazione cardiopolmonari, come sono 
organizzate le ambulanze, come ci si 
deve comportare in caso di fratture, 
ustioni ecc., per un primo soccorso in 
caso di necessità per strada, in casa o 
sul luogo di lavoro. Il corso, che avrà 
la durata di 6 lezioni, si svolge tutti i 
lunedì sera dalle ore 21 alle 23 e coloro 
che supereranno con successo il test 
finale potranno ottenere un attestato 
abilitante al soccorso di livello base 
previsto dalla legge regionale n. 
25/2001. Per la prima volta è stato 

consegnato ai partecipanti un volume 
redatto dal Centro Formazione della 
Misericordia di Pistoia. La Miseri-
cordia non è solo emergenza anzi, 
le innumerevoli attività che ogni 
giorno porta avanti permettono a 
tutti di poter entrare a far parte della 
nostra grande famiglia. Si pensi che 
di media vengono svolti 160 servizi 
giornalieri tra ricoveri e dimissioni 
ospedaliere, trasporti sociali, emer-
genze. L’augurio è che di questi 
numerosi partecipanti, seguiti con 
attenzione e professionalità dal Cen-
tro Formazione della Misericordia di 
Pistoia, molti decidano di rimanere 
all’interno dell’Associazione.

Lorenzo Calistri

Vieni A TRoVARCi ALLA MiSeRiCoRDiA, Ti ASPeTTiAMo
Ti aspettiamo 
quando vuoi, 
la  Misericor-
dia è sempre 
aperta 24 ore su 
24, tutti giorni 
dell’anno.  Se ci 
verrai a trovare, 
durante i corsi, 
ma anche ogni 

altro giorno dell’anno, cercheremo 
di fare del nostro meglio per comu-
nicarti le nostre conoscenze e le no-
stre esperienze in un campo, quello 
del soccorso sanitario e soprattutto 
della solidarietà, sempre in continua 
evoluzione e dove le motivazioni 
sono sempre più importanti. Uno dei 
nostri obiettivi, come percepirai, sarà 
quello di farti conoscere più da vicino 
la nostra Associazione di volontariato 
che a noi piace chiamare comunità di 
fratelli e di sorelle; infatti la parola 
‘comunità’ rende l’idea di quello che 
è e che deve essere la Misericordia: 
un gruppo di ragazzi di tutte l’età 
che si dedica 24 ore su 24 per 365 
giorni all’anno al servizio degli altri, 
facendo esperienza diretta di quella 

info: 0573.505350  e-mail: segreteria@misericordia.pistoia.it

carità cristiana che è l’essenza della 
Misericordia. Al centro della vita di 
questa dinamica comunità vi è il “ser-
vizio”, servire gli altri vuol dire anzi-
tutto capire l’importanza che riveste il 
nostro prossimo, aiutarlo nel proprio 
bisogno ed essergli vicino. Durante il 
corso cercheremo di trasmetterti non 
solo le nostre conoscenze ed esperien-
ze, ma soprattutto la nostra carica e la 
nostra motivazione. Se ci riusciremo 
vuol dire che avremo raggiunto il no-
stro obiettivo: farti conoscere la nostra 
Misericordia, con il servizio e quello 
che gli ruota attorno, le centinaia di 
Confratelli: lavoratori, pensionati, 
disoccupati, studenti, giovani e meno 
giovani che durante il giorno e duran-
te la notte, indossando l’allegra divisa 
gialla e celeste, tra una partita a carte 
e una bella grigliata si dedicano con 
spirito di sacrificio alla copertura dei 
turni per 
effettuare 
i tanti ser-
v iz i  che 
questa as-
sociazione 
offre, dal 

portare le persone in macchina a 
fare dialisi all’ospedale, aiutare nelle 
attività all’interno della sede, fino a 
compiere i servizi d’emergenza più 
specifici. Perché la Misericordia è un 
bene della città di Pistoia da oltre 500 
anni: è dovere e di tutti comprendere 
l’importanza di dedicare qualche 
ora del nostro tempo libero a questo 
importante servizio a favore degli 
altri e cogliere la profondità dei gesti 
che compiamo, la gratificazione che 
viene da un sorriso di chi riceve il 
nostro aiuto, piccolo o grande che sia. 
Se condividi questo nostro modo di 
essere nella società, non hai che da 
dirlo noi Ti aspettiamo. 

Il Direttore ai servizi ed i fratelli e le 
sorelle della Misericordia di Pistoia

     oltre ai periodici corsi per soccorritori, che sono un occasione per avvicinarsi alla nostra associazione, 
Ti aspettiamo quando vuoi, la Misericordia è sempre aperta 24 ore su 24, tutti giorni dell’anno.
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ATTiViTÀ RicREATiVA PER GLi ANZiANi

Sono tre anni che nel mese di Settem-
bre la Misericordia, mette a disposi-
zione degli anziani i Bungalow presso 
il proprio Centro Ferie a Ronchi (Ma-
rina di Massa). Quest’anno i giorni 
messi a disposizione sono stati 10, il 
tempo ci ha assistito, abbiamo avuto 
sole, allegria e tanta tanta voglia di 
ridere. La sera abbiamo organizzato 
tombole, indovinelli, la “Corrida” ha 
visto protagonisti i nostri ospiti con 
barzellette, canzoni, poesie e tanto 
altro, ci siamo improvvisati attori di 
cabaret. A questo proposito vorrei 
fare dei ringraziamenti a Carmelo 
Nicotra, che con le sue canzoni e con 
i suoi sketch ispirati a Panariello ha 
fatto divertire i nostri ospiti, a Ro-

berto Morosi che con la sua simpatia 
ha fatto ridere di gusto, a Daniela 
Gorgeri, volontaria della Misericor-
dia di Montale che mi ha aiutata 
nella gestione logistica e la cara Paola 
Bruno animatrice e fotografa ufficiale, 
la quale ha immortalato gli attimi sa-
lienti di questa vacanza e per ultimo, 
ma non per importanza, un ringrazia-
mento particolare alla famiglia Ricci, 
volontari della Misericordia di Gello, 
la loro interpretazione de “Il ritorno 
della nostra bambina Dolly“ è stato 
veramente il pezzo forte della serata 

di Cabaret. Nel dare appuntamento al 
prossimo anno ai nostri “nonni” invio 
loro un saluto affettuoso. 

Ketty Capini

Alcuni ospiti del Centro Ferie Misericordia in 
un momento di relax

Foto di gruppo volontari e ospiti a conclusione di una serata di animazione e musica

Foto di gruppo di volontari e ospiti 

DUE NUOVE AUTOAmbULANZE ED UN VEicOLO PER DiSAbiLi 
le due ambulanze in ricordo di due ex dipendenti recentemente scomparsi

L'Assessore comunale Mario Tuci, taglia il na-
stro dell'inaugurazione, a sinistra la presiden-
te della provincia Federica Fratoni. Un momento della cerimonia 

Sono state inaugurate Domenica 5 
Aprile un furgone per il trasporto 
dei disabili e due nuove autoam-
bulanze attrezzate per l’emergenza 
sanitaria. I due mezzi di soccorso 
sono stati intitolati alla memoria di 
Vincenzo Marziale e Loredano  Si-
gnori,  due ex dipendenti della Mi-
sericordia recentemente scomparsi. 

SPAcciO DELLA SOLiDARiETÀ - miSERicORDiA PiSTOiA 
Chiunque voglia partecipare attivamente alle iniziative dello spaccio della Solidarietà può contattarci:

• Martedì e Giovedì dalle 15,30 alle 17,00 Sig. Enrico Gasperini  Tel. 0573 505230

iL LiNGUAGGiO DELLA SOLiDARiETÀ È L’ESEmPiO; ViENi cON NOi “AiUTAci AD AiUTARE”
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 GRANDE SUccESSO PER LA TERZA EDiZiONE Di
“DAi UN SENSO ALLA ViTA: RiSPETTALA!” 2009
     Fortissima presenza di pubblico a tutte le attività, grande partecipazione di Enti e Associazioni

Il Dott. Bruni Giuliano, Presidente del Dipar-
timento Regione Toscana ANS, con l'attrice 
Eleonora di Miele

Un momento del convegno all'interno dell'an-
tico palazzo dei Vescovi

Visitatori agli stand delle associazioni per il 
“Mercatino dei Valori” in Piazza del Duomo

Inaugurazione della mostra di arti figurative 
presso l'atrio del tribunale di Pistoia

È sceso il sipario sulla terza edizione 
di “Dai un senso alla vita: rispetta-
la!” 2009, manifestazione organizzata 
dal Laboratorio Toscano ANS di Scienze 
Sociali, Comunicazione e Marketing, dal 
7 al 10 maggio a Pistoia, con il patro-
cinio di: Ministero del Lavoro, della 
Salute e delle  Politiche Sociali; Re-
gione Toscana; Prefettura di Pistoia; 
Comune di Pistoia; Cesvot; Provincia 
di Pistoia; Diocesi; Misericordia; Con-
fcommercio; Centro Commerciale 
Naturale; ACI; Cassa di Risparmio di 
Pistoia e Pescia; CONAD; Radio Bru-
no. Testimonial della manifestazione 
l’attrice Eleonora di Miele.

Programma del convegno: 
“Italisht, italiens, italian”: l’identità dei 
giovani stranieri tra assimilazione ed 
esclusione sociale
Dott. Gabriele Tomei - Ricercatore Facoltà 
di Scienze Politiche - Università Degli 
Studi di Pisa
La vita: un laboratorio di ingegno tra 
realtà e immaginario
Dott.ssa Emma Viviani - Sociologa Ans
I Genitori di oggi, i figli del domani
Dott. Sergio Teglia - Psicologo psicotera-
peuta USL 3
I disturbi alimentari tra individuo, fami-
glia e società
Dott. Stefano Erzegovesi - Responsabile 
Centro Disturbi Alimentari Ospedale San 
Raffaele, Milano
I giovani alla ricerca di una sicurezza
Dott. Federico Bilotti - Vicepresidente 
Dipartimento regione Toscana A.N.S.
Rispetto dell’altro e gestione non violen-
ta dei conflitti
Prof. Enrico Cheli - Prorettore per la Pace, 
l’Intercultura e la Cooperazione  
Università di Siena
Pubblicità modelli e stili di vita “com-
pulsivi”
Prof. Valentino Patussi - Centro Alcologi-
co regionale - Regione Toscana Università 
degli Studi di Firenze
E se non si parlasse sempre e solo di 
quello che non funziona?
Prof. Enrico Borello - Direttore Master in 
“Pubblicità istituzionale, comunicazione 
multimediale e creazione di eventi” - Uni-
versità degli Studi di Firenze
Giovani tra evasione e percorsi dei sensi
Dott.ssa Annamaria Coramusi - Vicepre-
sidente Nazionale A.N.S.
Il cordone ombelicale di Lucignolo
Prof. Pierluigi Rossi Ferrini - Medico 
chirurgo
Giovani oltre l’invisibilità
Prof. Mario Morcellini – Preside di Scien-
ze della Comunicazione 
Università Roma 1

Tutti gli appuntamenti hanno ruotato 
attorno all’universo giovanile e alle 
sue numerose problematiche. Sono 
stati quattro giorni di studio e di 
riflessione che hanno di sicuro arric-
chito le vite di coloro che credono che 
qualcosa possa davvero cambiare, 
che si possa aiutare i giovani a con-
durre una vita migliore, promuoven-
do esempi positivi. 
”Esempio come educazione”: questo 
il filo conduttore degli appuntamenti 
culturali, formativi, ricreativi del 
Progetto 2009.                                                                                                     

La manifestazione si è aperta giovedì 
9 maggio con l’inaugurazione della 
mostra di arti figurative presso 
l’Atrio del Tribunale di Pistoia. Sono 
stati presentati i lavori prodotti du-
rante l’anno scolastico dagli studenti 
dell’Istituto d’Arte “Policarpo Petroc-
chi” di Pistoia, aderenti al tema della 
manifestazione: ciascuno di loro ha 
voluto trasmettere il senso profondo 
della vita attraverso i colori e le forme 
impresse su un foglio da disegno. 
Contemporaneamente sono state 
esposte le foto del Foto Club della Mise-
ricordia di Pistoia anch’esse inerenti il 
significato della vita. Presenti, tra gli 
altri, a questo primo appuntamento, 
il Presidente dell’ACI di Pistoia Alberto 
Marini e l’Avvocato Gian Piero Ballotti.
Uno degli appuntamenti più impor-
tanti della manifestazione è stato il 
Convegno, dal titolo emblematico 
“Tra Lucignolo e Pinocchio: che al-
tro?”, che si è tenuto sabato 9 maggio 
presso la sala di Palazzo dei Vescovi, 
gentilmente concessa dalla Cassa di 
Risparmio di Pistoia e Pescia. Questo 
appuntamento ha richiamato in città 
importanti sociologi ed esperti pro-
venienti da tutta Italia, i quali hanno 
offerto con dedizione ed entusiasmo 
un fondamentale contributo allo 
studio delle sempre più complesse 
problematiche giovanili. Il Convegno 
si è aperto con i saluti istituzionali, la 
presentazione del Chairman Prof. An-
drea Spini e l’introduzione del Dott. 
Giuliano Bruni, Presidente Diparti-
mento regione Toscana Ans e promotore 
dell’iniziativa. 
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 GRANDE SUccESSO PER LA TERZA EDiZiONE Di
“DAi UN SENSO ALLA ViTA: RiSPETTALA!” 2009
     Fortissima presenza di pubblico a tutte le attività, grande partecipazione di Enti e Associazioni

La fanfara dell'Associazione Nazionale bersa-
glieri sezione di Prato

La consegna del premio “Dai un senso alla 
vita: rispettala” a Luigi Cardini Presidente na-
zionale Gruppo Donatori di Sangue - FRATES

La consegna del premio “Dai un senso alla 
vita: rispettala” a Gabriele Brunini Presidente 
della Confederazione Nazionale Misericordie

Cerimonia di consegna del premio “Dai un 
senso alla vita: rispettala!” nel salone del pa-
lazzo comunale

www.daiunsensoallavita.com

Nel pomeriggio di sabato 9 maggio 
si è svolta la Cerimonia di consegna 
del Premio “Dai un senso alla vita: 
rispettala!” conferito ad importanti 
Personalità che si sono contraddi-
stinte nell’offrire ai giovani una vita 

Lazio; il Prof. Mario Morcellini, Preside 
di Scienze della Comunicazione - Uni-
versità Roma 1; Eleonora di Miele ac-
compagnata dall’attore Luca Ferrante.
Tra i premiati, tutti nomi di spicco a 
livello nazionale ed internazionale:
Luigi Cardini, Presidente Nazionale Gruppo 
Donatori di Sangue “FRATRES” 
Andrea Tieghi, Presidente Nazionale AVIS
Sabas Pretelt De La Vega, Ambasciatore di 
Colombia per “Vita senza droga”
Gabriele Brunini, Presidente Confederazione 
Nazionale Misericordie 
Prof. Pierluigi Rossi Ferrini, medico-chirurgo 
Elvezio Galanti, Direttore Generale 
Dipartimento Nazionale Protezione Civile 
Suor Gertrude, Centro Italiano di Solidarietà 
CeIS di Pistoia
Edoardo Martinelli, allievo di Don Milani, 
Scuola di Barbiana
Dott. Stefano Erzegovesi, Responsabile Centro 
Disturbi Alimentari - Ospedale S. Raffaele (MI)
Irma Maria Re, Presidente Nazionale 
UNITRE- Università delle Tre Età 
Vladimir Olshansky, socio fondatore 
“Soccorso clown” 
Luigi Innocenti, Vicepresidente 
Associazione ONLUS “Cuoriamoci” 
Cristian Larini, Fondazione Cristian 
Larini ONLUS 
Gianni Biondillo, Scrittore
Eleonora di Miele, attrice

migliore, promuovendo iniziative di 
prevenzione, ascolto e monitoraggio 
nell’ambito delle tematiche trattate: 
educazione, medicina, solidarietà, co-
municazione, letteratura, formazione, 
spettacolo, cultura, volontariato, 
assistenza. 
La cerimonia si è aperta con l’in-
gresso trionfale in Piazza Duomo 
della Fanfara dei Associazione Nazionale 
Bersaglieri di Prato. La premiazione 
è avvenuta nella Sala Maggiore alla 
presenza di numerose Autorità po-
litiche e civili, tra la quali il Prefetto 
Dott. Antonio Recchioni; l’Assessore 
alle politiche giovanili del Comune di 
Pistoia, Dott. Mario Tuci; il Presidente 
della Misericordia, Comm. Aligi Bruni. 
Dopo l’introduzione a cura del Dott. 
Giuliano Bruni, sono intervenuti: il 
Dott. Pietro Zocconali, Presidente Na-
zionale Ans; il Dott. Antonio Polifrone, 
Segretario Nazionale Ans; la Dott.ssa 
Debora Bettega, Dirigente Ans regione 

ragazzo fa volare in alto un pallonci-
no, simbolo della gioventù e della fi-
ducia in un futuro migliore. L’evento 
è stato magistralmente coordinato dal 
Dott. Mauro Rognini.
Domenica 10 maggio, in una piazza 
del Duomo gremita, si è svolto il 
“Mercatino dei valori”. Presenti circa 
40 stand Istituzionali e Associazioni 
di formazione, educazione, arte, cre-
atività, cultura, sport e volontariato 
che hanno presentato i loro servizi e 
promosso le loro attività.
Su un palco appositamente allestito 
- dopo i saluti Istituzionali di rappre-
sentanti di ACI e Cesvot - animazioni, 
musica, danza, sport e spettacolo 
coordinate dal presentatore Claudio 

A seguire, la premiazione dei giovani 
vincitori del concorso “Dai un senso 
alla vita: rispettala!” indetto nelle 
categorie: letteraria, artistica, sms ed 
e-mail. Preme ricordare, tra questi, 
l’autrice del logo della manifestazio-
ne 2009 Sylwia Bomba, studentessa 
dell’Istituto d’Arte “Policarpo Petroc-
chi” di Pistoia. Sua l’idea originale e 
vincente di rappresentare un albero, 
simbolo della vita, mediante l’utilizzo 
di due volti (a destra un volto scuro 
dai lineamenti maschili, simbolo del 
pessimismo; a sinistra un volto verde 
dai lineamenti femminili, simbolo 
della speranza). Al centro del logo, un 

Sottili. Complice il tepore primave-
rile, è stata registrata una fortissima 
presenza a tutte le iniziative pro-
mosse durante questa ultima gior-
nata della manifestazione: i seminari 
gratuiti “Voglia di comunicare: corpo, 
mente, emozioni”, presso il Palazzo dei 
Vescovi, tenuti da rappresentanti di: 
Associazione Archeosofica,  Scuola della 
Via Interiore e HRD Group; la mostra 
“Venti anni di giocattoli” in collabora-
zione con Re Braca presso l’Atrio del 
Tribunale. 
La Segreteria organizzativa ringrazia 
calorosamente tutti gli intervenuti 
(oltre 3000 persone in piazza) che, 
con la loro partecipazione, hanno 
contribuito ad animare la suggestiva 
Piazza del Duomo.  Una selezione di 
immagini scattate nel corso di “Dai 
un senso alla vita: rispettala!” è 
disponibile sul sito web www.daiun-
sensoallavita.com 
Segreteria organizzativa
Laboratorio Toscano ANS di Scienze 
Sociali, Comunicazione e Marketing
via Can Bianco, 35 – 51100 Pistoia
Tel. 0573.366164
E-mail daiunsensoallavitapressoffi-
ce@gmail.com

Giulia Tardi
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Sua eccellenza Mons. Mansueto Bianchi con il presi-
dente della Misericordia Comm. Aligi Bruni

Veduta aerea del cimitero della Misericordia

Cerimonia di benedizione del nuovo reparto, da si-
nistra il correttore della Misericordia Don Giordano 
Favillini, sua Ecc. Mons. Mansueto Bianchi Ve-
scovo di Pistoia, il Comm. Aligi Bruni Presidente 
della Misericordia ed il Segretario Generale Roberto 
Fratoni.  

Corridoio esterno di collegamento al nuovo reparto

La Misericordia ha inaugurato l’am-
pliamento cimiteriale appena rea-
lizzato dall’impresa A. Flori & C.  
di Federico e Francesco Flori con la 
progettazione e direzione lavori dello 
Studio Pagnini Architetti Associati. 
Si tratta di una nuovissima struttu-
ra dove sono state realizzate oltre 
tremila sepolture fra loculi, ossari e 
cinerari. Ciò consente di garantire le 

iNAUGURATO iL NUOVO REPARTO cimiTERiALE 
“GiULiO ROSPiGLiOSi - PAPA cLEmENTE iX ”

tumulazioni per alcuni anni, tempo 
necessario per poter iniziare il recu-
pero delle sepolture ormai giunte 
alla loro scadenza. Possiamo quindi 
affermare che il nostro cimitero non 
avrà necessità di ulteriori futuri 
ampliamenti. Gli spazi di sosta e 
parcheggio sono molto ampi, sono 
state completamente abbattute le 

barriere architettoniche con funzio-
nali e comodi ascensori; tutti i piani 
sono raggiungibili anche da soggetti 
diversamente abili direttamente dal 
parcheggio del cimitero. Si tratta di 
un’opera di pregevole realizzazione 
architettonica nella quale sono state 
coniugate la dignità ed il rispetto della 
memoria con l’accoglienza dei dolenti 
in locali ampi e luminosi. Particolare 
attenzione è stata posta al risparmio 
energetico, sia con la predisposizione 
per l’installazione dei pannelli foto-
voltaici, sia con l’adozione di impianti 
tecnologici di ultima generazione; il 
tutto con l’obbiettivo di raggiungere 
a breve termine la totale autonomia 
energetica. La cerimonia si è svolta 
alla presenza di moltissime autorità, 
e si è conclusa con il saluto del Presi-
dente e la solenne benedizione di Sua 
Ecc. Monsignor Mansueto Bianchi 
Vescovo. 

Roberto Fratoni

Per facilitare le concessioni 
delle sepolture, la Misericor-
dia ha stipulato un accordo 
con la Cassa di Risparmio 
Pistoia e Pescia S.p.A. e la 
Banca di Pistoia che prevede 
un finanziamento bancario 
dell’intero importo, pagabile 
da 6 a 10 anni a tassi di inte-
resse vantaggiosi e con tempi 
di concessione molto rapidi.

Tutti coloro che sono interes-
sati a saperne di più  potranno 
rivolgersi alla Misericordia  
già da adesso.      
Per informazioni:
cimitero tel. 0573 505260
uffici:  tel. 0573 505210 
  tel. 0573 505212

CiMiTeRo
DeLLA MiSeRiCoRDiA dal 1° OTTOBRE al 31 MARzO

dalle ore 8,00 - 12,00 mattino
       »     14,30 - 17,00 pomeriggio

da 1° APRILE al 30 SETTEMBRE 
dalle ore 8,00 - 12,00 mattino
       »     16,00 - 19,00 pomeriggio

––––––––
1º Gennaio, Pasqua, Lunedì di 
Pasqua, 1º Maggio, 15 Agosto, 
Santo Natale e Santo Stefano;

il cimitero è aperto solo al 
mattino dalle ore 8,00 - 12,00

––––––––
Ricorrenza del 1 e 2 Novembre 2009

dal 29 Ottobre al 2 Novembre
Il cimitero osserverà 
l’orario continuato 

dalle ore 8,00 alle ore 17,30
Via dei Campisanti - Pistoia

tel. e Fax 0573.505260

O R A R i O



9

UN LUOGO Di PREGHiERA PER i VOLONTARi
Realizzata al Parco la Vergine un piccolo oratorio per i fratelli e le sorelle

È stato realizzato al parco la vergine  
un piccolo oratorio realizzato, in 
prossimità della sede operativa dei 
volontari del servizio ambulanze. 
Questo “spazio di preghiera” è stato 
realizzato pensando soprattutto 
ai tanti volontari che ogni giorno 
sono presenti alla Misericordia. 

Per dare loro la disponibilità di un 
luogo dove pregare e confidarsi con 
il Signore, ringraziarLo per aver 
dato l’opportunità di compiere un 
opera di carità e riaffermare i va-
lori cristiani che ispirano l’attività 
dell’Arciconfraternita fin dalla sua 
nascita.

Vasco Suzzi, con la veste storica della Misericordia

In questa immagine lo vediamo durante la premiazione del 16 novembre 2008 in cui ha ricevuto la Croce al 
Merito della Carità.

Una recente immagine di Vasco 

Vasco Suzzi è tornato alla casa del 
Padre all’età di 89 anni dopo aver 
dedicato ben 76 anni della sua vita 
alla Misericordia di Pistoia ricoprendo 
tutti i ruoli della gerarchia interna 
della Confraternita. 
Direttore dei Servizi carica ricoperta 

LA FAmiGLiA DELLA miSERicORDiA 
RicORDA iL DEcANO SUZZi VAScO

per quasi 50 anni, componente del 
Magistrato, Presidente del Circolo, ed 
attualmente Decano del Collegio dei 
Capi Guardia massimo riconoscimen-
to nella gerarchia interna ai fratelli ed 
alle sorelle. Memoria storica della vita 
associativa, non finiva mai di stupire 
quando raccontava ai nuovi volontari 
le difficoltà che si incontravano negli 
anni della guerra, quando furono tira-
te fuori dal museo le vecchie volantine 
spinte a mano perché i tedeschi si 
erano impossessati delle ambulanze e 
che per fare un servizio di emergenza 
si arrivava all’ospedale anche dopo 10 
o 12 ore in base al luogo della chiama-
ta. Raccontava queste cose con una 
dovizia di particolari che sembrava 
di viverle, con i nomi delle squadre 
i luoghi, le dinamiche, le difficoltà 

incontrate e non finiva mai il racconto 
se non prima di evidenziare quanto 
fossero cambiati i tempi, cambiamenti 
da lui stesso vissuti in prima persona 
ed in buona parte attuati. 
Persona buona, gentile e disponibile 
ha vissuto intensamente fino agli 
ultimi giorni insieme ai volontari 
all’interno della sede dove trascorreva 
quasi tutta la giornata testimoniando i 
suoi valori di solidarietà ed amicizia, 
sentimenti che nascono e si sviluppa-
no in modo naturale all’interno della 
grande realtà della Misericordia. 
Vasco lascerà un vuoto enorme e solo 
chi lo ha conosciuto potrà capirne la 
grande perdita. Le esequie si sono 
tenute mercoledì 2 settembre alle ore 
17 nella Chiesa della Misericordia 
gremita di tanti amici e volontari ed 
è stato sepolto nel cimitero della Con-
fraternita. A Vasco le nostre preghiere 
ed il conforto che il Padre Celeste 
saprà dargli, ai figli le più sincere con-
doglianze e la vicinanza della grande 
famiglia della Misericordia.

Roberto Fratoni
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Ci ritroviamo come ogni anno al no-
stro tradizionale incontro in questa 
splendida villa di proprietà della 
Misericordia di Pistoia. L’anno 2008 
è stato per il nostro Gruppo un anno 
importante, infatti come già avevo 
annunciato nell’assemblea dello 
scorso anno, la tendenza positiva si 
è confermata facendo si che le do-
nazioni siano aumentate in valore 
assoluto di 83 unità circa; il 18% in 
più del 2007. Entrando nel dettaglio 
sono state concretizzate: 422 donazio-
ni di sangue intero, 118 donazioni di 
plasma, 7 donazioni di multicompo-
nent, per un totale di 547 donazioni. 
Queste donazione sono state fatte da 
344 donatori, quindi l’indice di dona-
zione risulta di essere 1,59. Nel 2008 
la dimensione del Gruppo Fratres di 
Pistoia risultava essere così compo-
sto da: 344 soci attivi (119 nuovi soci 
donatori); 68 soci non attivi; 102 soci 
benemeriti; 23 soci collaboratori. E’ 
interessante l’ultimo dato dei nuovi 
soci a conti fatti abbiamo rinnovato 
per circa un terzo i nostri donatori. 
Ultimo dato è la ripartizione dei do-
natori per fascia di età: 81 donatori 
fra 18 e 30 anni - 162 donatori fra 31 e 
45 anni - 83 donatori fra 46 e  60 anni 
- 18 donatori oltre i 60 anni. Come si 
può osservare la parte più numerosa 
dei donatori è concentrata nell’età 
media, penso che questo sia giusto 
in quanto è nell’età della maturità 
che le persone sono più consapevoli 
del valore per il dono di questo vitale 
elemento, questo senza togliere nien-
te alle altre classi di età, ma dobbiamo 
constatare che per alcuni giovani può 
risultare difficoltoso mantenere uno 
stile di vita “salutare”, che mantenga 
nel tempo la necessaria idoneità alla 
donazione. Altrettanto si può dire per 
l’età oltre i 45 anni, quando il fisico 
inizia a accusare i primi acciacchi. 
L’attività promozionale nell’ultimo 
periodo si è molto intensificata, que-

“FESTA DEL DONATORE 2009” RELAZiONE DEL PRESiDENTE SERGiO FEDi
sta è la spiegazione del buon risultato 
che abbiamo ottenuto. In ordine 
cronologico abbiamo organizzato un 
banco di informazione-promozionale 
durante la Festa della Misericordia 
nel mese di giugno, abbiamo parte-
cipato assieme al Gruppo Provinciale 
alle finali di pallacanestro svoltesi a 
Pistoia in piazza Oplà nel mese di 
luglio, alla fine di luglio e primi di 
agosto siamo stati ospiti della festa 
del PD a Santomato, nel mese di set-
tembre abbiamo presentato un nostro 
stand alla festa del Volontariato a 
Pistoia e successivamente alla festa 
annuale di Casalguidi. Abbiamo or-
ganizzato un triangolare di Pallavolo 
al Bottegone ed infine nel mese di 
ottobre abbiamo partecipato con un 
punto informativo alla festa patro-
nale di Montale. Questa costante e 
tenace attività di promozione ci ha 
fatto incontrare centinaia di persone 
delle quali ben 304 hanno dichiarato 
la loro disponibilità di adesione, 
ovviamente non tutte sono andate a 
buon fine, ma come abbiamo visto vi 
è stato un importante incremento dei 
donatori idonei. Un dato rilevante, 
pur relativo all’anno in corso, è che 
per effetto di questo cospicuo nu-
mero di adesioni al 10 di aprile u.s., 
abbiamo raccolto quasi 100 donazioni 
in più rispetto all’anno scorso. Altra 
novità all’interno del gruppo è che 
alcuni donatori appassionati delle 
due ruote hanno avuto l’idea di 
costituire un gruppo ciclistico non 
competitivo, devo dire che è stato 
subito un successo. Sotto la guida del 
principale animatore Alfredo Arrigo-
ni i nostri ciclisti dotati della montura 
personalizzata della Fratres hanno 

partecipato alla Pistoia-Abetone 
accompagnando i maratoneti lungo 
il percorso. Nel mese di settembre il 
gruppo ciclistico, ha partecipato al 
meeting delle misericordie a Porto 
Santo Stefano, ed in ottobre hanno 
partecipato al pellegrinaggio svoltosi 
a Monsummano. Visto che abbiamo 
deciso di investire nella divulgazione 
diretta, cioè raccogliere consensi co-
municando con le persone e facendo 
promozione nelle varie realtà, è stato 
fondamentale dotarci di una divisa 
personalizzata, pertanto sono state 
realizzate delle maglie bianche con 
il logo frontale e con la scritta Fra-
tres sul retro. La situazione generale 
dell’Associazione con Pistoia capofila 
e le sezioni di Bottegone, Casalgui-
di, Gello, Montale, Montecatini e 
Pracchia, come abbiamo constatato, 
è positiva e abbiamo fiducia che vi 
sarà un ulteriore aumento di dona-
tori; in particolare modo la Sezione 
di Montale si è contraddistinta mag-
giormente, infatti tre anni fa c’erano 
una ventina di donatori oggi sono più 
di cento. Comunque anche le altre 
Sezioni sono cresciute, basti pensare 
che il gruppo di Bottegone nel 2008 a 
fatto più di 100 donazioni (fra l’altro, 
in questa sede sono organizzate le 
raccolte tre volte all’anno). Riguardo 
alla sede di Montecatini, la situazione 
è in mutamento, si prevede che dal 
prossimo anno la Sezione dovrà fare 
un gruppo autonomo, poiché vi sono 
difficoltà di gestione determinate dal 
fatto che quel territorio deve riferirsi 
al Centro Trasfusionale della Valdi-
nievole. Prima di concludere mi sento 
in obbligo di ringraziare il Centro 
Trasfusionale di Pistoia ed in prima 
persona al suo direttore la Dr.ssa 
Adriana Tognaccini, ma anche tutti 
i medici, gli infermieri e tecnici che 
si adoperano in modo collaborativo 
e generoso per favorire al massimo i 
donatori che si dichiarano particolar-
mente soddisfatti. La collaborazione 
con il C.T. è veramente proficua, 
quando ci troviamo di fronte a qual-
che difficoltà ne discutiamo insieme 
e solitamente tutto si risolve; non po-
trebbe essere altrimenti se vogliamo 
raggiungere gli obiettivi che ci siamo 
prefissati, la nostra speranza è quella 
di allinearsi con le altre province più 
virtuose e abbandonare il penultimo 
posto. E’ chiaro che questa ultima 
affermazione preannuncia la nostra 
volontà di migliorare, e con la tena-
cia e l’impegno costante da parte di 
tutti, raggiungeremo i risultati voluti. 

in piedi il presidente del Gruppo FRATRES 
Sergio Fedi, a fianco il dott. Domenico Cerullo, 
la dottoressa Adriana Tognaccini responsabile 
del Centro Trasfusionale di Pistoia e l'Assesso-
re del comune di Pistoia Mario Tuci.
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Associazione Italiana 
per la donazione degli organi

gruppo speciale 
Misericordia Pistoia

Via Can Bianco, 35 Pistoia

A. I. D. O. 

Gruppo Donatori sangue 

“FRATRES”
delle misericordia di Pistoia
www. fratres.it

Tel. 0573 505215

invito a donare il sangue 
dal Gruppo Fratres della 
misericordia
Il Gruppo donatori di sangue Fra-
tres della Misericordia invita i 
propri iscritti a donare sangue e 
plasma. Le richieste sono in conti-
nua crescita e quindi c'è bisogno di 
sempre più donatori e donatrici.

“FESTA DEL DONATORE 2009” RELAZiONE DEL PRESiDENTE SERGiO FEDi

Infine, sempre con la Dr.ssa Adriana 
Tognaccini nel corrente anno pensia-
mo di organizzare delle raccolte di 
plasma per l’intera giornata, il cosid-
detto “Plasma-day” come ad esempio 
già avviene a San Marcello. Appena 
questa iniziativa sarà messa a punto, 
sarà comunicata a tutti i donatori. Per 
il futuro, possiamo affermare che il 
nostro impegno si sta consolidando, 
abbiamo finalmente una squadra di 
persone che volontariamente si mette 
a disposizione costantemente per 
diffondere la donazione del sangue. 
Già in questo anno, a febbraio, siamo 
stati presenti per una intera settima-
na presso la Biblioteca Comunale 
San Giorgio, per la nostra attività di 
informazione e raccolta di adesioni 
e 90 persone hanno presentato la do-
manda di adesione al nostro gruppo. 
In sostanza le idee non mancano, i vo-
lontari sembrano motivati, speriamo 
che il prossimo anno porti dati ancora 
migliori. Un grazie particolare e di 
cuore lo rivolgo a tutti i Consiglieri 
ed i volontari i quali, pur fra tanti 
impegni personali, hanno trovato il 
modo ed il tempo di sostenermi ed 
aiutarmi in tutte le iniziative intra-
prese. Un doveroso ringraziamento 
va a quanti nel corso dell’anno hanno 
puntualmente continuato a donare: il 
mio augurio è che possano continua-
re a farlo in buona salute per molti 
anni. Di questo sicuramente renderà 
loro merito il Signore. Mi auguro 
che nel prossimo anno anche coloro 
che per vari motivi si sono astenuti 
dal donare abbiano occasione di ri-
prendere. Un ultimo grazie rivolgo 
a tutti voi presenti per aver accettato 
l’invito ad essere oggi con noi per 
questaimportante ricorrenza, insieme 
ad un ulteriore invito a tutti i Soci a 
voler essere maggiormente presenti 
nellevarie iniziative, certamente non 
ci dispiacerebbe ricevere un aiuto in 
tante piccole attività che gravano-
essenzialmente sui Consiglieri e sui 
volontari maggiormente presenti.

Elenco dei premiati 
“Festa del donatore  

19 aprile 2009”
Attestato di benemerenza  per chi ha 
effettuato 8 donazioni:
Arrigoni Alfredo, Baldicchi Marcel-
lo, Breschi Maurizio, Bucci Gabrio, 
Curcio Salvatore Francesco, De Ste-
fano Antonio, Del Moro Alessandro, 
Innocenti Cristina, Pasqui Elena, 
Spampani Riccardo,  Vernagallo 
Franco.
Medaglia di Bronzo per chi ha effet-
tuato 15 donazioni:
Baldi massimo, Berti Sandro, Cam-
melli Simone, Cartigliani Luigi, Fedi 
Luigi, Franchi Luca, Giannini Iuri, 
Lo Faro Salvatore,  Magni Luigi,  
Querci Edoardo, Vettori Fabio.
Medaglia di Argento per chi ha ef-
fettuato 25 donazioni:
Andreini Paola,  Basilici Marco,  
Djahangirisansari Saed,  Emanuele 
Ivana, Gabbiani Edi.
Medaglia d’Oro  per chi ha effettua-
to 590 donazioni:
Buscioni Stefano,  Dolfi Angelo,  
Moranti Nicola.
Targa  125 donazioni:
Gavazzi  Massimo.
riconoscimento ai ciclisti:
Arrigoni Alfredo, Ammannati Pa-
olo, Attala Gabriele, Maglioni Si-
mone, Gavazzi Massimo, Ristuccia 
Stefano,  Sandroni Fabrizio,  Vinerbi 
Alessandro,  Lucchesi Alberto.
Targa di merito:
Gorgeri  Daniela

Foto di gruppo, volontari e ciclisti del Gruppo Frates
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I nostri volontari in bicicletta, hanno 
partecipato ad alcune importanti 
manifestazioni sportive e di volon-
tariato, un’occasione per trascorrere 
una giornata all’insegna dei valori 
dello sport e della socialità, ma anche 
un’opportunità unica per valorizzare 
l’immagine della nostra Associazio-
ne. “Prima tappa” la maratonina di 
Pistoia (22 Marzo), i “nostri ragazzi” 
hanno fatto da apripista per le strade 
della città orgogliosi e soddisfatti di 
portare il logo della “fratres” con il 
messaggio della donazione di sangue 
e di aiuto ai bisognosi.
La “seconda tappa”  è stato il 
meeting regionale delle Misericordie 
e Fratres svoltosi a Bibbiena (27 
Giugno), e successivamente la 
“terza tappa” la Pistoia-Abetone 
(28 Giugno). Questa edizione è 
stata più dura per la presenza della 
staffetta Podistica dei pompieri ma 
i ciclisti sono stati all’altezza della 
situazione ed il 4°traguardo del 
percorso, il più impegnativo, ha visto 
la partecipazione dei giovani Fratres.          

Daniela Gorgeri

TORNANO A PEDALARE i “RAGAZZi FRATRES” 

Attività di volontariato all'insegna dei valori dello sport e della solidarietà

Immagini dalla “Maratonina di Pistoia” Pistoia 22 Marzo 2009

Immagini dalla “Meeting regionale della Misericordia” Bibbiena 27 Giugno 2009

Immagini dalla “Pistoia-Abetone” Pistoia 28 Giugno 2009

DONARE iL SANGUE
Un gesto che fa la differenza
C’ è bisogno di te: DONA IL SANGUE

 Il sangue è indispensabile per la vita
Il sangue  è un fluido costituito da 
una parte corpuscolata (i globuli 
rossi, i globuli bianchi e le piastrine) 
ed una parte liquida detta plasma. I 
globuli rossi servono a trasportare 
ossigeno ai tessuti, i  globuli 
bianchi difendono l’organismo dalle 
infezioni, le piastrine favoriscono 
l’arresto delle emorragie, il  plasma  
contiene fattori della coagulazione, 
albumina,  anticorpi. 
Il donatore potenziale è qualunque 
persona in buona salute, di età 
compresa tra 18 e 60 anni, 
che pesi più di 50 Kg. Dopo 

un colloquio preliminare con il 
medico, vengono  effettuati 
un’accurata visita medica e tutti 
gli accertamenti clinici (esami di 
laboratorio, elettrocardiogramma, 
radiografia del torace) necessari 
per valutare la reale idoneità alla 
donazione.
Per donare è sufficiente recarsi, 
possibilmente digiuni, presso le 
strutture  Trasfusionali di Pistoia 
e di Pescia o presso uno dei centri 
di raccolta presenti sul territorio 
della nostra USL 
A Pistoia il Centro Trasfusionale è 

aperto tutti i giorni feriali (sabato 
compreso) dalle 8 alle 10,30, e 
la prima e la terza domenica di 
ogni mese.

Per informazioni:
segreteria FRATRES Pistoia
Tel 0573/505215 - 0572/505202

C'è 
bisogno 
di te
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30°ANNiVERSARiO FONDAZiONE DEL 
GRUPPO FRATRES miSERicORDiA Di mONTALE
Si è svolta sabato 12 settembre la festa 
dei Donatori del Sangue - Gruppo 
Fratres della Misericordia sezione 
di Montale, che ha festeggiato il suo 
trentesimo anniversario. Dal primo 
pomeriggio fino alla sera, presso il 
“lago degli Alpini” nel parco della 
Smilea si sono svolte le varie inizia-
tive programmate: attività ricreative 
e divertimenti per i bambini come le 
“Baby Olimpiadi per bimbi dai quat-
tro ai dieci anni (organizzate dai “gio-

folta partecipazione ha appagato la 
fatica dei tanti che volontariamente 
hanno contribuito all’ottima riusci-
ta. Il presidente del Gruppo Fratres 
Sergio Fedi, durante il suo intervento 
ha ripercorso gli anni della nascita e 
le figure di Ilio Marsili e Ferdinando 
Pieroni, due volontari e consiglieri 
che si sono prodigati nella fase inizia-
le del progetto. Alla manifestazione 
sono intervenuti gli Assessori del 
comune di Montale intervenuti, Lun-
ghi Giada(Politiche Sociali) e Polvani 
Dino (Cultura) oltre al Capogruppo 
di maggioranza Signor Vannucci 
Franco. Il Gruppo Fratres esprime 
particolare gratitudine al Gruppo 
degli Alpini per la generosa colla-
borazione e disponibilità, che hanno 
messo a disposizione le proprie 
strutture e la tradizionale esperien-
za in questo tipo di manifestazioni 
campestri.  La manifestazione, è stata 
patrocinata dal Comune di Montale 

e dall’Impresa Edile Edilpea  (che 
ha coperto il costo della cena).  Si 
ringraziano infine la band musicale 
con lo speaker Nicola. Durante la 
manifestazione sono stati raccolti 560 
euro destinati all’ospedale pediatrico 
Meyer di Firenze.

Daniela Gorgeri 

Nelle foto di questa pagina alcuni momenti della manifestazione

vani fratres). Ed una particolarissima 
“caccia al tesoro” che attraversando 
le vie del paese recuperava antichi 
detti e memorie locali. Particolarmen-
te piacevole è stata la presenza del 
“gruppo storico di Montemurlo”, che 
con la loro musica e la spettacolare 
esibizione degli sbandieratori in co-
stume d’epoca hanno caratterizzato il 
pomeriggio e richiamato moltissime 
persone. Successivamente si è tenuta 
una interessante esibizione di “com-
battimento Kung-fu” con il maestro 
Marco Martorana. Ha concluso il 
pomeriggio il divertente spettacolo 
comico della “Compagnia del Sorri-
so” di Fognano, ed alle 19,30 tutti gli 
intervenuti hanno potuto partecipare 
ad una merenda-cena preparata dal 
Gruppo Alpini sezione di Montale.
Tantissimi sono stati i giovani e 
meno giovani che hanno aderito alle 
iniziative, e la presenza di una cosi 
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Alle ore 03.00 circa del 06 Aprile 
scorso, una violenta serie di scosse 
telluriche ha devastato la provincia 
di L’Aquila. Centinaia i morti e i di-
spersi, migliaia gli sfollati bisognosi 
di tutto, disastrosi i danni al territo-
rio e al patrimonio. Anche il Gruppo 
Protezione Civile della Misericordia 
di Pistoia, oltre a Misericordie Pisto-
ia - Raggruppamento Provinciale di 
Protezione Civile, sono intervenu-
ti prontamente, operando giorno e 
notte per mesi nei paesi di Bazzano 

iL TERREmOTO A L’AqUiLA 
l’impegno delle Misericordie della Provincia di Pistoia

(AQ), Castelnuovo di S.Pio delle 
Camere (AQ) e zone limitrofe. Le 
attività principali sono state quelle 
relative all’istituzione di un Posto 
Medico Avanzato per il soccorso, 
la stabilizzazione delle lesioni ed il 
trattamento di patologie secondarie 
e di continuità assistenziale,  di in-
terventi con mezzi e squadre specia-
li per il soddisfacimento dei bisogni 
primari dei terremotati, per il ripri-
stino dei servizi essenziali, la succes-
siva assistenza (anche logistica) alla 
popolazione, l’approvvigionamento 
idrico al bestiame e quant’altro. Per 
mesi, quindi, più di duecento soc-
corritori e decine di mezzi apparte-
nenti anche alle sezioni di Quarrata, 
Monsummano Terme, Masotti, Mo-
migno, Pieve a Nievole, Popiglio, 
Montecatini Terme, Pracchia, Le Pia-
stre e alle misericordie di Pescia, Uz-
zano, Agliana, Gello hanno operato 
in territori sconvolti dalle ripetute 
scosse telluriche e dalle condizio-
ni climatiche avverse. L’intervento 
si è concretizzato anche a Pistoia 
e Provincia ove la generosità della 
popolazione ha fatto si che venis-
sero inviati in zona operazioni un 
totale di quattro tonnellate e mez-
zo tra generi alimentari, vestiario e 
quant’altro. Detto materiale è stato 
consegnato direttamente alle fami-
glie o è stato utilizzato per rifornire 
le mense campali. Il centro di raccol-
ta, istituito presso il servizio infermi 
dell’Istituzione al parco della ver-
gine, ha rifornito anche gli aquilani 
ospitati presso le famiglie pistoiesi 
che si sono rese disponibili. Tutt’ora 
arrivano richieste di impiego da 
parte della sala operativa delle mi-
sericordie per l’invio di ambulanze 
al campo di Bazzano, anche se, cau-
sa l’assegnazione di nuovi alloggi 
alle famiglie, si prevede la prossima 
chiusura di tutte le tendopoli dei ter-

Il gruppo Protezione Civile della 
Misericordia dì Pistoia è intervenuto 
anche nell’emergenza di Viareggio 
causata dall’esplosione dei vagoni del 
treno merci alla stazione ferroviaria.
I volontari dell’Arciconfraternita 
sono partiti poche ore dopo il gra-
vissimo fatto ed hanno montato le 
tende per il dormitorio al campo base 
allestito per l’occasione in piazza del 
Comune a Viareggio.

remotati, sia quelle gestite dalle re-
gioni che quelle gestite dalle grandi 
organizzazioni nazionali di volonta-
riato. Da segnalare il grande impe-
gno dei confratelli della Misericor-
dia (anche di coloro che non fanno 
parte del Gruppo Protezione Civile 
per la parte sanitaria e di gestione 
del centro di raccolta) e lo spirito di 
sacrificio con cui essi si sono prodi-
gati nello svolgimento delle attività 
di soccorso avvicendandosi nelle 
postazioni operative e dando conti-
nuità con entusiasmo ai servizi pre-
stati. Un abbraccio e un plauso inol-
tre al grande merito del caro amico 
e Confratello Mirko Ungaretti della 
Misericordia di Lucca, responsabile 
della S.O.M. (Sala Operativa Miseri-
cordie), deceduto in giovane età per 
un malore durante l’organizzazio-
ne dei soccorsi dettata dal protrarsi 
dell’emergenza, e ai due confratelli 
della Misericordia di S.Miniato Bas-
so, coinvolti in un grave incidente 
stradale col mezzo di servizio men-
tre si recavano a L’Aquila. Iddio ren-
da a tutti il giusto merito.

Il Responsabile Dario Parrini

LA miSERicORDiA NELL'EmERGENZA Di ViAREGGiO
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Formatori e volontari del Gruppo Cinofilo FEBO durante una manifestazione in Piazza Duomo

Mari e Juri con Juma Serena e Lorenzo con Terry Spartaco adottato da Gabriele

ScUOLA ciNOFiLA GRUPPO FEbO
nuovi corsi di educazione per i proprietari dei cani
Sono parti-
ti da sabato 
19 settem-
bre  i corsi 
di educazio-
ne e cultura 
cinofila per 
i  proprie-
tari di cani 
a c c o m p a -
g n a t i  d a i 
loro amici 
a  q u a t t ro 
z a m p e .  I 

corsi si svolgono il sabato pomeriggio 
e la domenica mattina (via Lungobra-
na a Badia a Pacciana - Pistoia). 
Si potrà partecipare alla classe cuccio-
li, alcuni dei partecipanti (già iscritti) 
sono cani adottati dai soccorritori 
della Misericordia intervenuti in 
Abruzzo, oltre a Gessy e Rumba, le 
cagnoline donate dalla Fondazione 
«Un raggio di luce» e dalla Vibanca a 
Gianluca e Franco. 
Per i cani adulti sarà possibile iscriver-
si al corso di primo livello. In ogni caso 
è richiesta l’iscrizione all’anagrafe ca-
nina e il libretto delle vaccinazioni. La 
scuola promuove corsi di educazione 
finalizzati a inserire e migliorare la 
qualità della convivenza uomo-cane 

in famiglia e nella società, utilizzan-
do il gioco e il metodo gentile. Dopo 
avere acquisito un po’ di esperienza si 

potrà partecipare ad attività sportive 
e sociali, come i corsi di protezione 
civile, agility, clicker training. Un 
altro importante evento cinotecnico 
è lo stage di obedience tenuto da 
Luca Rossi con Estrid, vincitrice in 
Austria del titolo International Fci 
di Obedience: il corso si svolgerà il 
26 e 27 settembre sempre a Badia a 
Pacciana. Il programma proseguirà 
con due fine settimana dedicati al 
gioco e alla condotta al guinzaglio.
 
Per informazioni, 
tel. 338 5091004 
(Franco Bendinelli)

Juma, Terry e Spartaco sono tre cani 
che rispettivamente i nostri volontari 
Juri e Mari, Lorenzo e Serena, e Ga-
briele, hanno riportato da Castelnuo-
vo, paese colpito dal terremoto dello 
scorso 6 Aprile, dove i suddetti presta-
vano servizio. Tutti e 3 i cuccioli sono 

JUmA, TERRY E SPARTAcO DAL TERREmOTO 
i NUOVi “VOLONTARi” A qUATTRO ZAmPE

stati ritrovati sotto le macerie e portati 
direttamente a Pistoia dagli stessi vo-
lontari. Oggi questi tre splendidi cani 
stanno frequentando il corso organiz-
zato dalla FEBO e presto potranno 
anche loro diventare dei veri e propri 
esperti nel soccorso.  Ancora una volta 

è venuta fuori la grande sensibilità dei 
volontari della Misericordia che oltre 
ad essere impegnati nel soccorso alle 
persone colpite dai terremoto e attività 
di Protezione Civile hanno salvato la 
vita anche a questi tre cuccioli rimasti 
senza casa e senza padrone.
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Una volontaria mentre accompagna una assistita all'ufficio postale 
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La Sezione di Misericordia Valli della 
Bure e Candeglia come sempre at-
tenta alle necessità delle popolazioni 
del proprio bacino di utenza, che 
dall’immediata periferia cittadina si 
estende fino ai piccoli paesi di collina, 
dall’aprile scorso ha istituito - seppur 
in via sperimentale - un nuovo servi-
zio rivolto in particolare alle persone 
anziane, che vivono sole ed hanno 
difficoltà motorie. Si tratta di un ser-
vizio di trasporto totalmente gratuito 
effettuato su richiesta dell’utente 
socio della Confraternita, di età pari 
o superiore a 65 anni - che necessita 
spostarsi dalla propria abitazione per 
la riscossione della pensione - presso 
qualsiasi Agenzia di Poste Italiane 
- oppure per effettuare visite ambu-
latoriali presso lo studio del proprio 
medico di famiglia. Questo nuovo 
servizio pare riscuota consenso tre 
la gente delle nostre borgate grazie ai 
vari mezzi di cui la Sezione è dotata 
(autovetture e mezzi attrezzati per il 
trasporto di persone disabili), con la 
continua collaborazione dei volon-
tari che giornalmente garantiscono 
la possibilità di realizzare i nostri 
obbiettivi. La Sezione di Misericordia 
Valli della Bure e Candeglia - presso 
la Sede di Viale Antonelli 399 - rimane 
sempre a disposizione e per qualsiasi 
informazione è sufficiente telefonare 
allo 0573964688 chiedendo del Diret-
tore Servizi Sig. Emanuele Letizia. La 
nostra Confraternita non dimentica 
però anche i bambini e i ragazzi.  
Infatti nel pomeriggio di Mercoledì 

 Spettabile 
 Arciconfraternita della Misericordia di Pistoia
       
Trasmetto la breve nota che segue con preghiera di pubblicazione sul 
prossimo numero del vostro periodico.
Il 17 aprile,  a 92 anni si è spenta, serenamente come aveva vissuto, 
Ermida  Bagatti  in Brugioni.
La notte di Pasqua era stata ricoverata d’urgenza nel Reparto di 2° 

Medicina Ovest dell’ospedale del 
Ceppo.
Nel corso dell’ultimo anno era 
stata seguita con competenza e con 
affetto innanzitutto dal medico di 
famiglia, d.ssa Barbara Calistri. poi 
dal dr. Brunetti e da tutto lo staff del 
Reparto di Dermatologia, nonché 
dagli infermieri del Distretto 
Sanitario delle Fornaci.
Il ringraziamento della famiglia 
va a tutti coloro che l’hanno 

amorevolmente curata, così come ai volontari della Misericordia di 
Candeglia, che sono sempre stati disponibili ad agevolarle i frequenti, 
necessari spostamenti fra l’abitazione e l’Ospedale.
Un doveroso, particolare e affettuoso grazie la figlia rivolge infine a 
Fenzo Ferrari, grande infermiere “anziano” del Reparto di Dermatologia, 
per la professionalità e l’impagabile perseveranza nelle cure e l’amorosa 
attenzione adoperati verso l’Ermida.
Ringrazio per l’attenzione.
       30 aprile 2009
     f.to Annunziata Brugioni
       

miSERicORDiA Di VALLi DELLA bURE E cANDEGLiA

27 maggio presso a sede secondaria 
dì Via di Mezzomonte (a fianco della 
Chiesa Parrocchiale di Candeglia) 
nell’ampio spazio verde si sono ri-

trovati molti bambini e ragazzi che 
sono ospiti della “Fondazione Turati” 
di Gavinana. L’incontro - organiz-
zato del Direttore Servizi Emanuele 
Letizia con la collaborazione dalla 
Signora Rita Magni - ex direttrice 
della struttura gavinanese, ed ora 
nostra solerte volontaria - si è svolto 
in allegria ed ragazzi hanno trascor-
so un pomeriggio un po’ diverso da 
quelli che normalmente vivono e che 
si è concluso con una gustosa meren-
da. Un ringraziamento particolare 
per la collaborazione alla Direzione 
ed al personale infermieristico e di 
sorveglianza della Fondazione Turati, 
che ha seguito i bambini, ai volontari 
di Misericordia, che con i numerosi 
mezzi della Sezione hanno provve-
duto al trasporto dei ragazzi presso 
la nostra struttura, si sono intrattenuti 
con loro ed in tarda serata hanno 
provveduto ad accompagnarli presso 
a sede montana dell’Ente che li ospita.

Gabriele Arcangeli
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Il Presidente della Sezione, vuole 
rivolgere un sentito ringraziamen-
to a tutti i volontari che con la loro 
disponibilità ed il consueto impegno 
hanno permesso di dotare la Miseri-
cordia della Porrettana con una sede 
dignitosa concessa dal Dipartimento 
di Protezione Civile della Regione To-
scana,  Questa sistemazione renderà 
più accogliente la vita delle nostre 
squadre che  vi trascorrano intere 
giornate per il servizio di emergen-

Inaugurata ufficialmente il 
24 Maggio la Sezione di Mi-
sericordia di Cintolese, con 
sede in via Giovannelli, due 
i mezzi messi a disposizione, 
un’ambulanza e una vettura 
per i servizi sociali. La Mise-
ricordia nasce grazie al signi-
ficativo apporto e sostegno 
della vicina sezione di Mi-
sericordia di Monsummano 
Terme. «Questo è un punto 
di partenza molto positivo - 
commenta il presidente della 
Misericordia di Monsumma-
no, Marco Mandato - i servizi 
che offriamo sono il poliam-
bulatorio, il microcredito 
antiusura, il telesoccorso, i 
trasporti sanitari, i servizi a domicilio 
e le onoranze funebri. La Misericor-
dia monsummanese ha aiutato nella 
gestione e nell’organizzazione della 
nuova struttura che, d’ora in poi, 
vivrà autonomamente, grazie al la-
voro di oltre 30 volontari». I cittadini 
potranno usufruire dei servizi dalle 
8 alle 20, per un primo periodo di 
rodaggio, poi gli orari si dilateranno, 

NAScE LA miSERicORDiA A ciNTOLESE

grazie anche all’aiuto del gruppo 
parrocchiale della chiesa di San Le-
opoldo e del Comune. «Dopo tanto 
lavoro - continua Mandato - siamo 
riusciti a far partire qualcosa di bello 
e salutare, più vicino alle persone, 
che fa bene alla comunità, ai giovani, 
agli adulti e agli anziani. Noi offriamo 
a tutti la possibilità di offrirsi agli 
altri». Presidente del comitato pro-

motore della Misericordia 
di Cintolese è Giovanna 
Bindi (il cui padre è stato 
uno dei fondatori della 
Misericordia di Monsum-
mano), coadiuvata da altri 
cinque collaboratori (Fran-
co Romani,Alessio Sorini, 
Romolo Papaleo, Ubaldo 
Tognozzi e Bernardo Fon-
tanella). La neopresidente 
Bindi, riferisce che i cinto-
lesi stanno reagendo bene, 
si rendono conto della nuo-
va opportunità che hanno. 
La nascita di una sede della 
Misericordia è stata voluta 
proprio dai residenti della 
frazione, che conta circa 

5000 abitanti , alcuni dei quali han-
no dato immediata disponibilità per 
collaborare al progetto. 

Per ogni informazioni 
alla nuova struttura 
è attivo il numero 

0572 617599 
e l'indirizzo e-mail 

mise.cintolese@libero. it.
 
 

NUOVA SEDE PER LA SEZiONE DELLA PORRETTANA “TOmbOLA” 
al ciRcOLO 

DELLA 
miSERicORDiA

continuano i consueti 
appuntamenti 

con la TOmbOLA
nei giorni 

di GiOVEDì, SAbATO 
E DOmENicA alle ore 21

Ogni martedì alle ore 21
TORNEO Di “bRiScOLA”

circolo ASPi - miSERicORDiA
Via bonellina, 1 - 51100 Pistoia

Tel. 0573 505350

Paolo Pelagalli

La nuova sede al 44º parallelo in via Bolognese, nella struttura concessa in uso dal Ministero

za a favore di tutte le famiglie della 
collina pistoiese.
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I volontari della Misericordia de Le Piastre

Da sinistra la poetessa Maria Teresa “Esa” 
Pratesi Corsini, la coordinatrice Giada Gaspe-
ri, il Vicepresidente della Misericordia di Pi-
stoia Sergio Fedi ed il Presidente della sezione 
Alberto Tesi  

L'interno della nuova ambulanza

Un'immagine della nuova ambulanza nel giorno dell'inaugurazione

Lo scorso nove agosto, presso la 
piazza della chiesa di Le Piastre si è 
svolta l’inaugurazione della nuova 
autoambulanza. A fare gli onori di 
casa sono stati i volontari della locale 
sezione della  Misericordia. Il nuovo 
veicolo va ad aggiungersi all’altro 
automezzo già in dotazione e ad una 

FiNALmENTE UNA NUOVA AmbULANZA A LE PiASTRE

della circoscrizione N. 3).  Anche la 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Pistoia e Pescia non ha voluto far 
mancare il suo supporto all’evento, 
tanto da aver inviato un suo rappre-
sentante a presenziare la giornata. 
Orgoglioso e soddisfatto è il giovane 
presidente Alberto Tesi, il quale il ha 
ricordato il periodo difficile passato 
dall’associazione e come sia stato im-
portante l’aiuto della Misericordia di 
Pistoia per uscirne. Tesi ha posto an-
che l’accento sulla qualità del lavoro 
svolto dai volontari negli ultimi anni. 
La festa è iniziata alle ore 16 con 
l’accoglienza della varie associazioni 
e delle autorità, è proseguita con la 
SS Messa alle ore 17 nella chiesa del 
paese (la messa è stata celebrata in 
ricordo di Giovanni Tesi e Alberto 
Gavazzi, due persone che, con la 

auto per i servizi sociali. L’acquisto e 
l’allestimento dell’ambulanza è stato 
possibile grazie al prezioso contribu-
to concesso dalla Fondazione Cassa 
di Risparmio di Pistoia e Pescia, al 
lavoro dei volontari e alla popola-
zione locale. Erano presenti molti 
rappresentanti delle associazioni 
dei paesi limitrofi, della provincia di 
Pistoia ed alcune associazioni della 
regione Toscana (Bibbiena, Galciana, 
Lido di Camaiore e Pieve S. Stefano). 
Molte le autorità presenti all’evento, 
fra cui  Sergio  Fedi (vicepresidente 
della Misericordia di Pistoia), Fede-
rico Bonechi (rappresentante della 
confederazione delle misericordie 
d’Italia e rappresentante conferenza 
regionale delle misericordie della 
Toscana) e Silvano Pocci (Presidente 

loro opera di volontariato, molto 
hanno fatto per la Misericordia di Le 
Piastre).  Al termine della funzione 
c’è stato l’intervento delle autorità 
seguito dalla benedizione del mezzo 
da parte del parroco Don Touissaint.
 Durante la giornata è avvenuta anche 
la consegna dei diplomi BLSD (corso 
per l’utilizzo del defibrillatore auto-
matico esterno), la premiazione dei 
volontari locali e la consegna di una 
targa ricordo alla pittrice locale Maria 
Teresa “Esa” Pratesi Corsini; la stessa 
“Esa” ha effettuato il taglio del nastro 
ed, al termine delle celebrazioni, ha 
ospitato tutti i presenti nella sua Villa 
Leopoldina per un buffet finale. 

Ha concluso il tutto la consueta sfilata 
dei mezzi, partiti da Le Piastre per 
attraversare tutte le borgate limitrofe 
fino a Case Marconi.

Giada Gasperi
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La Misericordia di 
Montale ha realiz-
zato un progetto 
sulla “Educazione 
Alimentare” come 
base per la salute e 
qualità della vita. 

L’organizzazione della nostra società 
contribuisce notevolmente a far sì che 
si affermino scorrette abitudini ali-
mentari, che diventano consuetudini 
quotidiane. Il rapporto con il cibo fa 
parte della cultura della società e della 
persona, le modalità alimentari scor-
rette si radicano a partire dall’infanzia 
e dall’adolescenza dando soprattutto 
nella terza età il massimo dei risultati 
negativi. I ragazzi “sono pigri e man-
giano male, molti tra bambini e ragaz-
zi non fanno la colazione, mangiano 
fuori pasto e sono sempre più seden-
tari; alimentazione squilibrata e poco 
movimento vanno a sommarsi favo-
rendo l’obesità. A 10 anni la metà dei 
bambini italiani cammina meno di 30 
minuti al giorno. Il 24% è sovrappeso 
e l’11% obeso. Questo è quanto emer-
ge da una ricerca del Movimento Ita-
liano Genitori presentata a Roma nel 
2007 e citata dal quotidiano Repubbli-
ca il 4/4/2007. L’altra faccia della me-

LA miSERicORDiA Di mONTALE E LA ScUOLA
daglia è quella dell’immagine corpo-
rea che ragazzi e ragazze hanno di sè: 
a 15 anni il 31% delle ragazze dice già 
di essere “a dieta” (contro l’11,3% dei 
maschi) e il 34,2% anche se non si met-
te “a regime” pensa che dovrebbe per-
dere qualche chilo. Se si prende in esa-
me l’atro estremo temporale della vita, 
anche qui ci troviamo spesso difronte 
anziani che tendono ad alimentarsi in 
maniera sbagliata, con errori dietetici 
che possono esprimersi in un eccesso 
o in una carenza di cibo. L’Istituto Au-
xologico Italiano rileva che meno della 
metà della popolazione anziana italia-
na di entrambi i sessi è in condizioni 
di normopeso, che l’obesità aumenta 
con l’avanzare dell’età per entrambi i 
sessi ed in particolare le donne oltre i 
50 anni hanno problemi di peso.
Il progetto prevede la promozione di 

Sopra abi t i  cuci t i  a  mano,  un 
“grembio” nero con i l  col letto  
bianco, in spalla una cartella di cartone  
o due tavole di legno strette da lacci 
di cuoio, sei matite, un lapis ed una 
gomma. Ecco i ricordi di bambine e 
bambini di allora che riaffiorano con 
forza, passione ed entusiasmo sotto lo 
sguardo attonito dei ragazzi di oggi. 
Un intreccio di storie ed emozioni che 

esplodono con incredibile intensità 
nell’incontro tra piccoli giornalisti, i 
bambini del C.I.A.F (Centro Infanzia 
Adolescenza e Famiglia) “Gulliver” 
del Comune di Montale e gli anziani 
della “Casa del Sorriso” presso la Mise-
ricordia di Montale, attivi protagonisti 
del progetto “Nonni a Montale”. L’at-
mosfera speciale che si viene a creare 
fa rievocare vecchi ricordi di quando 
si giocava a muriello, a moscacieca, con 
noccioli di pesca, cerchi di biciclette, 
bottoni, con palle di “cencio” cucite a 
mano; si giocava ovunque: in strada, 
nell’aia e nelle piazzette. “Sai cos’è 
nocino ? E buchetta? Quanto mi sono 
divertita!” racconta una nonna; mentre 
l’altra, rivolgendosi ai bambini “Ora vi  
insegno a giocare ad Acci ..ben, questo 
sì che mi piaceva!!  Tra occhi increduli 
e bocche spalancate i bambini ascoltano 
con attenzione i racconti degli anziani; 
poi interrompono, si interrogano e 
chiedono, perché vogliono soddisfare 
la loro irrefrenabile sete di scoprire 
la storia di questi nonni speciali, 

che andavano a lavoro con la neve  
ed il freddo senza stancarsi mai. C’era 
chi guardava le pecore, chi faceva le 
trecce, chi raccoglieva i lamponi o lavo-
rava la terra, chi preparava il burro e la  
schiacciata coi “ciccioli”. Storie di vita 
semplice e difficile, ma anche ricordi 
di bambini che si divertivano a giocare 
con il “niente” che oggi divengono la 
trama di una fiaba speciale che ha fatto 
incontrare la gioia di raccontarsi degli 
anziani e la curiosità dei bambini.

Francesca Ferretti

buone pratiche alimentari ed ha come 
destinatari principali da un lato gli 
alunni delle scuole, dai bambini agli 
adolescenti, e dall’altro le persone del-
la terza età.  Oltre ad un  percorso edu-
cativo da attuarsi sia nelle scuole che 
nel centro diurno per anziani della Mi-
sericordia di Montale “Casa del Sorri-
so”. Il progetto prevede la creazione di 
un servizio di sportello che sia in gra-
do di dare risposte personalizzate sui 
temi dell’alimentazione e sul rapporto 
cibo/salute a singoli utenti ed alle fa-
miglie. 
La Misericordia di Montale si avvale 
della collaborazione delle scuole pri-
marie e secondarie di Montale, della 
ASL territoriale,del Comune e dell’As-
sociazione Pistoia Soccorso (Coordi-
namento Provinciale Misericordie) e 
di altre associazioni di volontariato 
esistenti sul territorio.
Il programma è stato finanziato dal 
Cesvot (Centro Servizi Volontariato 
Toscana)con 30 mila euro di contribu-
to. Nelle attività del progetto saranno 
impegnati i volontari della Misericor-
dia e come esperti la psicologa Laura 
Gelli e la Dietista Elena Bazzurri, l’ini-
zio del programma è previsto per il 
prossimo mese di Dicembre.

PROGETTO “NONNi A mONTALE”: 
i bAmbiNi iNTERViSTANO GLi ANZiANi
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Il servizio di Telesoccorso della Misericordia 
è già attivo da molti anni nella nostra provincia ed è in continuo 
sviluppo proprio grazie alla sua semplicità e funzionalità. Il servizio 
di telesoccorso si rivolge in particolare a persone anziane sole, 

disabili e ammalate. Tramite un semplice telecomando, 
collegato alla rete telefonica su linee dedicate, viene 

inviato un allarme alla centrale operativa che attiva 
immediatamente le procedure di emergenza inviando 
sul luogo della chiamata un’ambulanza della Mise-
ricordia, verificando nel frattempo che non si tratti 

di un falso allarme

Per informazioni TELESOCCORSO

0573 505350 - 

Un momento della premiazione dei volontari

Il Gruppo di animazione “Circusbandando”

cOmPLEANNO DELLA miSERicORDiA Di POPiGLiO
40 ANNi.... mA NON Li DimOSTRA

Non poteva essere diversamente, 
l’anniversario si festeggia sempre 
e soprattutto quando gli anni sono 
quaranta, infatti la Misericordia di 
Popiglio ha festeggiato i suoi primi 
quarant’anni in occasione della Festa 
del volontariato che si è svolta dal 
5  al 9 Agosto. Una cinque giorni dl 
festeggiamenti che hanno spaziato in 
diversi campi da quello istituzionale,a 
quello culturale,a quello gastronomi-
co e del divertimento, moltissime 
sono state le personalità presenti 
durante i cinque giorni a Popiglio: dal 
Presidente nazionale delle Misericor-
die Brunini, al Vice Presidente della 
Provincia di Pistoia, dal Consigliere 
nazionale delle Misericordie Geom.
Federico Bonechi, al responsabile 
nazionale del Servizio civile Maria 
Pia Bertolucci, hanno preso poi parte 
ai dibattiti rappresentanti della CRI, 
della Croce Verde e delle Misericor-
dle, hanno inoltre preso parte al di-
battito su “il Volontarlato nella nostra 
Legislazione” il Sindaco di Piteglio 
Gaggini Ciaudio,l’Assessore al Co-
mune di S.Marcello Luca Bonomini 
ed altri amministratori. Ovviamente 
non sono mancati i momenti più 

piacevoli .... quelli delle premiazioni 
e riconoscimenti, sono stati premiati 
anche i primi tre obiettori dl coscienza 
che giunsero a Popiglio nel 1985 che 
sono: Iadarola Enrico di Avellino 
- Unterbeger Hannes di Brunico  e 
Giorgio Mario di Napoli – gli abi-
tanti del paese hanno riservato loro 
una simpatica accoglienza... perché 
francamente se la sono meritata. Ci 
sono stati poi riconoscimenti per 3 
volontari che hanno raggiunto la quo-
ta minima dei servizi e questi sono: 
Vespesiani Riccardo, Barone Stefano 
e Melani Leonardo altri riconosci-
menti sono andati a Soci della vicina 
frazione della Lima: Pagliai Sergio, 
Sichi Edy, Guerrini Leonardo, Orsucci 
Ado; infine targhe ricordo sono state 
consegnate a Bugelli Silvano socio 
fondatore del 40° e ancora a Milani 
Graziano e Fini Bianco Luigi, quall 
Autisti Volontari del 40° ancora in 
attività. Un riconoscimento anche 
al Fondo Bertolucci Claudio quale 
benefattore, ha ritirato il premio la 
cognata Pacini Gabriella. Una bel-
lissima cerimonia è stata effettuata 
anche In occasione del Torneo di 

Calcetto ”Memorial Milani Emiliano” 
al quale hanno preso parte oltre alla 
nostra Confraternita, la Misericordia 
di Pistoia e il Collegio dei Geometri di 
Pistoia, a tutti va una ringraziamento 
per l’impegno dimostrato in questo 
speciale Torneo. Per parlare ancora 
in modo esauriente della Festa e del 
40° non basterebbe alcune pagine 
di questo periodico, comunque per 
lasciare un segno tangibile di questo 
traguardo e rimanere nella Storia del 
paese, la Misericordia di Popiglio 
ha pubblicato un libro che ripercor-
re tutta la storia dalla fondazione 
ad oggi, estensori di questa bella 
pubblicazione sono stati, Emiliana 
Nardini, nominata anche Presidente 
del Comitato per Il 40°e Roberto 
Fini attuale Presidente. Coloro che 
intendessero richiederne una copia 
possono scrivere o telefonare alla Mi-
sericordia dl Popiglio e nel limite del 
possibile sarà nostra cura inviarlo a 
casa. Il Consiglio di amministrazione 
della Confraternita, nella sua ultima 
riunione ha valutato il risultato e 
l’esito della manifestazione (Festa del 
Volontariato e festeggiamenti del 40°) 
ed ha preso atto con soddisfazione 
della buona riuscita, ringraziando 
tutti coloro: Volontari e non per l’im-
pegno dimostrato, un ringraziamento 
particolare è dovuto al Gruppo Feste 
composto da: Barbara Cabras, Nesti 
Giuliana, Milani Luciana, Castelli 
Beatrice che hanno coordinato nel mi-
gliore dei modi l’organizzazione dei 
vari eventi. Infine un ringraziamento 
agli sponsor che hanno permesso 
con il loro contributo di rendere più 
accogliente la nostra festa.

Roberto Fini



inFoRMAzioni

ViSiTe 
SPeCiALiSTiChe 
e DiAGnoSTiCA
Parco La Vergine
Via Bonellina, 1

per informazioni e 
prenotazioni

dal Lunedì al Venerdì
orario continuato
ore 8,00 / 19,00

sabato 
ore 8,00 / 12,00

di persona 
o per telefono

al numero 
0573.505250

LABoRAToRio 
AnALiSi

Parco La Vergine
Via Bonellina n.1

Prelievi ematici 
dal Lunedì al sabato
senza prenotazione

ore 7,30 / 9,30

Ritiro referti 
ed informazioni

dal Lunedì al Venerdì
 7,30 /19,00       

sabato ore          
7,30 / 12,00

Tel. 0573.505250
Tel. 0573.505264 
Fax. 0573.505385  

FiSioTeRAPiA 
PALeSTRA - PiSToiA
Vicolo s. Caterina, 16

per informazioni e 
prenotazioni

dal Lunedì al Venerdì
7,30 / 13,00     
13,30 / 18,00

Tel. 0573.505219

FiSioTeRAPiA 
PALeSTRA - QUARRATA
Via Brunelleschi, 34

per informazioni e 
prenotazioni

dal Lunedì al Venerdì
7,00 / 12,00     
13,30 / 17,00

Tel. 0573.505259
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L’ecografia è ormai divenuta la metodica 
di riferimento per la diagnosi di numerose 
patologie in vari organi ed apparati tanto 
superficiali quanto profondi. Due dei distretti 
più frequentemente coinvolti da patologie ne-
oplastiche benigne e maligne sono la tiroide e 
la mammella. Per questi organi si è sviluppata 
negli ultimi anni una nuova metodica, che 
sfrutta le proprietà fisiche degli ultrasuoni, in 
grado di discernere con elevata accuratezza 
fra le varie tipologie di lesioni nodulari che 
possono interessarli. Finora ci si è affidati a cri-
teri di natura morfologica con l’ausilio o meno 
di mezzi di contrasto ecografici ed associando 
diverse tecniche diagnostiche strumentali di 
tipo radiologico oppure citologico o microi-

ELASTOSONOGRAFiA: NUOVA mETODicA
PER LA DiAGNOSi PREcOcE iN ONcOLOGiA 
nuovo strumento ecografico al Poliambulatorio della Misericordia  

qualitativi e quantitativi su scala numerica i 
quali, tradotti in curve di acquisizione, misu-
rano istantaneamente l’elasticità del nodulo 
esaminato. Normalmente le neoplasie maligne 
conducono ad un aumento della rigidità nel 
tessuto affetto e quindi, poter valutare se un 
nodulo sia più o meno elastico, comporta da 

stologico. Pur mantenendo affiancate tutte le 
strategie diagnostiche che possano condurre 
con la massima accuratezza possibile ad ma 
corretta diagnosi, oggi ci possiamo avvalere 
di un nuovo strumento che si basa sull‘analisi 
della elasticità tessutale. Questo è stato reso 
possibile attraverso lo sviluppo di software 
tecnologicamente avanzati che supportano 
l’esame ecografico essendovi integrati. 
“L’elastosonografia” questa è la denomina-
zione della nuova metodica, viene eseguita 
ogniqualvolta l’esaminatore individua una 
lesione nodulare tiroidea o mammaria. In 
tempo reale l’apparecchio fornisce i dati di 
elasticità del nodulo confrontandolo con 
i tessuti sani adiacenti. La processazione 
dell’immagine consente di estrapolare dati 

subito un preciso orientamento di metodolo-
gia clinica. Sono allo studio altre applicazioni 
oltre a quelle per mammella e tiroide ma già 
per questi distretti, frequentemente colpiti da 
lesioni nodulari, l’elastosografia si pone come 
un decisivo passo in avanti per la diagnosi 
precoce delle lesioni tumorali.

Dr. Giovanni Bonacchi 
- Gastroenterologia ed endoscopia digestiva
- Ecografia internistica 
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E’ particolarmente felice l’occasione 
della presentazione del libro dal 
titolo “Arte sacra a Pistoia nel 
novecento”, anche perché, tra l’altro, 
s’inserisce nelle manifestazioni 
culturali del secondo anniversario 
dell’apertura di questa prestigiosa 
biblioteca comunale San Giorgio. La 
presentazione del libro, in quanto 
è seguita da due interventi ”sul 
testo“, di Ugo Barlozzetti e di Andrea 
Bolognesi, egregi saggisti d’arte e di 
letteratura, invita a cogliere gli aspetti 
di una più generale accezione del 
tema. La pubblicazione esce anche 
con il sensibile apporto finanziario 
e di patrocinio delle istituzioni 
pubbliche locali,civili e religiose, in 
questo senso anche a sottolineare 
l’importanza dell’arte sacra a Pistoia e 
le attenzioni istituzionali alla cultura.
Essa raccoglie, con ottima cura, gli 
elementi essenziali della ricerca 
che ha coinciso con le due mostre 
dell’ottobre dello scorso anno. in 
particolare, proprio nella parte 
dedicata alle mostre, si hanno i 
saggi di don Paolo Palazzi sull’arte 
nel la  Chiesa della  Vergine,di 
Corrado Marcetti, su Giovanni 
Michelucci e la Chiesa della Vergine 
e di Andrea Bolognesi, sulle opere di 
scultura nella Chiesa della Vergine, 
alcune delle quali sono riprodotte 
fotograficamente nella pubblicazione 
e si riferiscono agli artisti Pellegrino 
Banella, Flavio Bartolozzi, Quinto 
Martini, Jorio Vivarelli, e un anonimo, 
e di Lucia Cecchi sull’Architettura 
sacra del novecento pistoiese, con 
un excursus di edifici a destinazione 
liturgica, in ottima riproduzione 
fotografica. La seconda parte è 
dedicata al Convegno sull’ arte sacra 
del novembre dello scorso anno,e 
sono riportati gli interventi del nostro 
Vescovo Mansueto Bianchi, di Alberto 
Marini per l’Associazione culturale 
“Il Tempio”, di Aligi Bruni per la 
Misericordia,di Ugo Barlozzetti, 
storico dell’arte, di Andrea Aleardi 

RiFLESSiONi SULL’ARTE SAcRA NELLA PROSPETTiVA Di UNA KOiNÈ PiSTOiESE

per la Fondazione Michelucci di 
Fiesole e di Lucia Cecchi, per l’Ufficio 
beni culturali della Diocesi di Pistoia.
Dunque é di tutta evidenza il notevole 
interesse degli apporti, anche sul 
piano scientifico, in grado di fornire; 
elementi di base per ulteriori ricerche 
sugli sviluppi dell’arte sacra pistoiese 
nella storia dell’arte, che bene si 
riassume nelle parole del nostro 
Vescovo –“E’ un tassello che si colloca 
in un grande mosaico,quello del 
rapporto fede e arte nel ventesimo 
secolo....... con l’auspicio che la 
prossimità profonda tra Fede ed Arte 
che si è realizzata a Pistoia nel XX 
secolo sia profetica e desti l’aurora 
di un nuovo giorno”. La lettura di 
questo libro mi ha ispirato in libero 
contesto, due riflessioni.
 La prima riflessione è sulle possibili 
connessioni stilistiche
Con questa manifestazione sull’arte 
sacra di Pistoia nel novecento si è 
utilmente dato corpo ad un lavoro 
di ricognizione diffusa all’interno 
di un ambito territoriale di notevole 
interesse artistico, anche da porre 
in relazione al l ’evidenza che 
Pistoia è luogo di importantissime 
produzioni artistiche antiche, 
moderne e contemporanee e che 
su di esse è tuttora vivo l’interesse 
per la ricerca e la interpretazione, 
in particolare, illuminate da nuove 
fonti di produzione scolastica. Piace, 
tuttavia, collocare nell’ambito delle 
premesse (perché poi senza di esse 
tornerebbe non facile comprendere 
questa nuova arte del novecento 
di Pistoia nel più generale contesto 
dell ’arte sacra)  propriamente 

all’interno delle intuibili relazioni, 
l’operazione religiosa di Rouault.; 
da non prendere come modello 
specifico, ma come “un quid novi” a 
rilevanza d’interesse universale.
Argan la colloca in un contesto di 
ribellione sociale “La tesi di fondo, 
per usare le sue parole, è la nuova 
figura sociale del proletariato...... 
è quella che, nel nostro secolo 
materialista, realizza la presenza 
nella società del Cristo martire, ma 
in definitiva vittorioso.” Ed ancora 
il suo modo pittorico anticipa e in 
parte determina la teorizzazione 
neo-scolastica di Maritain, ma 
qui la premessa, sebbene rimanga 
all’interno della metafora poetica, 
non esime il rinvio alla ”bruttezza” 
o miserabilità dell’immagine da cui 
si libera la poca luce, il suono esile 
di una spiritualità soffocata, ma non 
spenta. Non saprei se quest’arte sacra 
di Pistoia nel novecento s’accordi 
scolasticamente con quella prototipo 
di Rouault,potrei, tuttavia, supporre 
cognizioni di relazioni acquisite, 
come si dice inconsciamente, che poi 
equivarrebbe ad ineluttabilmente 
percepito. Certamente ha Rouault 
mancano quei gravami materiali per 
cui persino i cartoni diventano gravi 
strisce di nero. Potrebbe tuttavia, 
formarsi anche il timore ed il rischio 
di un diffuso preliminare esegetico 
che, in ultima analisi, potrebbe 

recare discriminazioni soggettive.
Ma queste sono da intendere come 
premesse per così dire rituali, perché 
poi i riferimenti speciali hanno le 
loro cognizioni, in particolare anche 
all’interno di altre scuole artistiche 
di formazione locale e non. Passando 
brevemente all’architettura sacra, 
le premesse sono di evidente altro 
contesto. L’arte sacra di Pistola nel 
novecento anche nell’architettura 
si è espressa in stile nuovo, che, 
sebbene al di fuori delle convenzioni 
monumentali in termini diffusamente 
presenti nella storia nell’arte sacra, 

Chiesa delle Sante Maria e Tecla, La Vergine 
Arch. Giovanni Michelucci

Chiesa Cuore Immacolato di Maria, Villaggio 
Belvedere - Arch. Giovanni Michelucci 

Chiesa San Biagio in Cascheri - Arch. Roberto 
Nardi
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si apre agli spazi ampi liberamente 
scavati entro supporti di materiali non 
lavorati. La gioia e il dolore risalgono 
con la preghiera alle dimensioni del 
trascendente. Ed è questa arte sublime 
che rimarrà nel tempo a segnare una 
evoluzione urbanistica d’interesse 
universale. Ma se per molti versi vi 
sarebbe la tendenza ad applicare il 
metodo esegetico delle cosiddette 
“isole artistiche” dove, al lavoro 
interpretativo operato sulle opere 
nel loro complesso, si tenderebbe 
a privilegiare lo stesso lavoro sulle 
opere dei singoli autori, la presente 
rassegna volgerebbe a superare 
questo limite per dare, per quanto 
possibile, una valutazione d’insieme 
delle opere prese in considerazione 
dagli organizzatori… È, infine, 
da ritenersi motivo di notevole 
“interesse culturale e spirituale”, il 
richiamo alle problematiche relative 
alle relazioni tra fedeli, committenti e 
artisti, quale è emerso dagli interventi 
nelle varie sedi della manifestazione, 
per comprendere anche gli elementi 
significativi dei rapporti relativi 
ai luoghi della costruzione e delle 
esposizioni artistiche.  Queste 
relazioni di regola portano all’interno 
dello sviluppo della concezione 
artistica della Chiesa.
La secondo riflessione è su alcune 
posizioni religiose sull’arte sacra 
attuale.
A codesto riguardo si può parlare di 
prodigio dell’artista? Di certo! ove si 
parli dell’intuizione dell’artista che 
ha valore universale, e questo valore 
l’artista lo trasfonde nel sensibile. 
La sua estrema dignità sta nel far 
discendere l’infinito dello spirito in 
un frammento di materia, redimere 
e spiritualizzare il sensibile, ciò che 
avvicina l’artista creatore a Dio. Ma, 
secondo Leonard, in questa nobiltà 
dell’artista sta pure il suo limite, 
il suo stesso dramma: l’artista è 
espressione dello spirito, ma deve 
parlare attraverso il sensibile.

Se è, in sostanza il contenuto che 
determina il valore e l’essenza 
dell’opera d’arte, non si ritiene poter 
propriamente parlare di arte religiosa; 
l’artista che tratti un soggetto religioso 
non avrà stile diverso da quello dei 
suoi paesaggi o nature morte. Ed 
allora dove sta il rapporto tra l’artista 
e l’arte sacra? esso è dato cogliere 
nell’omaggio alla destinazione sacra. 
Per venire al “quia” di questa seconda 
riflessione, si può dire che nell’arte 
sacra l’artista deve tenere presente 
alcune condizioni: La sua opera. 
cioè non può essere oscura, piena 
di sottintesi e di premesse culturali, 
ma deve essere leggibile e chiara. 
Ciò che, in ultima analisi, riguarda 
l’iconografia. A partire dal Concilio 
di Trento le preoccupazioni della 
Chiesa riguardarono il servizio al 
culto dell’opera d’arte sacra sino 
a pervenire alla conclusione che 
qualunque forma che risponde alle 
esigenze di arte sacra, con esclusione 
s’intende di elementi profani, 
può entrare in Chiesa. Tuttavia 
deve ritenersi decisivo a questo 
particolate riguardo l’insegnamento 
dell’Enciclica Mediator Dei: “Non 
si devono disprezzare — scrive 
il Pontefice Pio XII — e ripudiare 
genericamente e partito preso le forme 
e le immagini recenti...... evitando 
con saggio equilibrio l’eccessivo 
realismo da una parte e l’esasperato 
simbolismo dall’altra, e tenendo 
conto delle esigenze della comunità 
cristiana, piuttosto che del giudizio 
e del gusto personale degli artisti, è 
assolutamente necessario dar, libero 
campo anche all’arte medesima”. 
La riflessione si scosta dall’esegesi, 
essa, pertanto è destinata a rimanere 
all’interno degli spazi delle relazioni 
soggettive; e potrebbe comunque 

rimanere una soglia d’ulteriori 
aperture culturali sul tema dell’arte 
sacra del novecento di Pistoia. In 
particolare, su quest’ultimo punto, in 
relazione all’esigenza di un possibile 
inquadramento dell’arte sacra del 
novecento di Pistoia, è da riscontrare 
che a partire dal Giubileo 2000 l’arte 
sacra ha fatto da volano al fiorire in 
Italia, di opere e di commissioni nel 
settore dell’arte e dell’architettura 
sacra contemporanea. Un punto di 
partenza centrale è stata la lettera agli 
artisti di Giovanni Paolo Il: infatti da 
essa è scaturita una pastorale, una 
strategia d’attenzione alla questione 
dell’arte: un rapporto tra bello e culto.
In relazione anche a questi autorevoli 
interventi,  dal 18 al 21 aprile 
dell’anno in corso, nel quadro delle 
manifestazioni fieristiche della città 
di Vicenza, è stata inserita Koinè, 
rassegna internazionale di arredi, 
oggetti liturgici e componenti per 
l’edilizia di culto, con una sezione 
Koinè Ricerca con la funzione di 
aggiornare le espressioni della Chiesa 
nel design delle suppellettili liturgiche 
e nel progetto d’architettura alla luce 
dei suddetti orientamenti. Occorre 
sviluppare sinergie tra le varie 
entità istituzionali che si occupano 
della conservazione dei beni, della 
formazione e dell’evangelizzazione 
interagendo con le dinamiche 
sociali, politiche e culturali, come 
sostiene Mons. Stefano Russo, 
direttore dell’Ufficio nazionale per 
i beni culturali ecclesiastici della 
Conferenza Episcopale Italiana.
Sarebbe auspicabile una Koinè Ricerca 
Pistoiese, ed, a questo riguardo, come 
è dato cogliere anche da queste 
manifestazioni, vi potrebbero essere 
le premesse.

Mario Agnoli         

da sinistra Andrea Bolognesi, Mario Agnoli, Ugo Barlozzetti, Sergio Fedi, Riccardo Fantacci, don 
Paolo Palazzi.

Crocefissione opera di Flavio Bartolozzi 
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L'artista Flavio Bartolozzi davanti ad una sua 
opera

Mostra di Flavio Bartolozzi nel-
la Antiche Stanze di Santa Ca-
terina a Prato. 

Sabato 12 settembre, organiz-
zata dall’Assessorato alla 
cultura del Comune di Pra-
to, nella splendida cornice 
delle Antiche Stanze di 
Santa Caterina, è stata 
inaugurata la mostra di 
Flavio Bartolozzi dal ti-
tolo emblematico “Fla-
vio e David - Il corpo 
come segno dell’anima.” 
La mostra che rimarrà 
aperta fino al 30 settem-
bre, è stata presentata da 
Mario Agnoli, Ugo Barloz-
zetti, con un breve contribu-
to anche del sottoscritto. Nel 
corso della manifestazione l’at-
trice Betty Piancastelli ha letto pro-
se e poesie di Michelangelo. Durante 
tutta la durata della mostra sarà vi-
sibile un video di Angelo Sabato che 
presenta i momenti fondamentali 
dell’attività dell’artista. Questa mo-
stra rappresenta un momento fon-
damentale per il percorso artistico di 
Flavio Bartolozzi e come dice il titolo 
stesso “Flavio e David” (dove David 
è la famosissima scultura di Miche-
langelo) riafferma il continuo lega-
me che il pittore ha avuto con l’arte 
classica. Basti pensare, per esempio, 
alle opere dedicate a Fidia e al Parte-

none, che aprono, con felice intuizio-
ne, la serie di omaggi ai grandi arti-
sti del passato. Ma è soprattutto con 
l’omaggio a Michelangelo che Flavio 
Bartolozzi raggiunge una pienezza 
espressiva e una comunità di intenti 
con il grande artista veramente note-
vole. Questo perché in Michelangelo 
l’uomo è al centro di tutto e Barto-
lozzi proprio sull’uomo ha incentra-
to la sua ricerca culturale e artistica. 
E’ stato naturale, quindi, che la figu-
ra del David assumesse per lui un 
ruolo predominante. David, infatti, 
è il simbolo dell’uomo che con i pro-
pri mezzi riesce a sconfiggere il male 
e il mostruoso: quel male e quel mo-
struoso che hanno caratterizzato la 
nostra storia recente con le sue guer-
re, con le sue stragi e le sue imma-
ni tragedie. E anche l’arte, nel corso 
degli anni, è andata sempre più stac-
candosi da una visione ideale della 
vita per diventare fedele e cruda in-
terprete del presente, e, come logica 
conseguenza, ha rifiutato anche quel 
bello ideale che aveva animato l’arte 
classica. Si potrebbe dire che dopo le 
guerre, i genocidi, i campi di concen-
tramento che hanno caratterizzato la 
nostra storia recente, il classico cul-

to della bellezza, contrapposto alle 
brutture del mondo reale, sia scom-

parso in campo artistico e filosofi-
co, dando vita a una cultura più 

rappresentativa che proposi-
tiva: una cultura sfiduciata 

troppo intenta a piangere 
sui propri mali che a tro-
vare il modo di superar-
li. Eppure – ed qui che 
si inseriscono le ultime 
opere di Bartolozzi – 
per secoli la filosofia e 
l’arte avevano proposto 
modelli ideali di società 
nelle quali la bellezza e 
la fiducia nell’uomo, ri-

coprivano un ruolo fon-
damentale. Questo perchè 

il ruolo dell’arte era quello 
di rendere perfetta la natu-

ra, non solo di rappresentar-
la: quindi doveva tendere alla 

bellezza, doveva tendere a riparare 
quei danni che l’uomo stesso aveva 
provocato. E questo è stato il grande 
compito dell’arte del passato: quel-
lo di ricostruire in ogni momento il 
bello assoluto e rimettere l’uomo in 
condizione di grazia e di salvarlo 
offrendogli una prospettiva - idea-
le quanto si vuole - ma pur sempre 
una prospettiva propositiva. Detto 
questo si capisce di quale impor-
tanza e di quale speranza sia il mes-
saggio di Flavio Bartolozzi.  Dopo i 
momenti di denuncia che culminano 
nei disegni dedicati ai disastri della 
guerra di Goya, nelle opere dedica-
te ai campi di concentramento e nei 
quadri sull’Apocalisse, si ritorna a 
Michelangelo. si ritorna al David e 
alla fiducia nell’uomo che riprende 
il suo posto al centro dell’arte e del-
la società. Ma soprattutto si ritorna 
all’uomo bello, all’uomo liberato da 
tutte le brutture della storia recente. 
E il perfetto corpo del David deve 
diventare il segno dell’anima della 
nostra società: perchè, come scrive il 
cardinal Martini che proprio alla bel-
lezza nel 1999 ha dedicato un’intera 
lettera pastorale, “La bellezza che 
salva il mondo è l’amore che condi-
vide il dolore. […] Ma anche l’arte è 
annuncio della bellezza che salva”.

Andrea Bolognesi

FLAViO E DAViD
iL cORPO cOmE SEGNO DELL’ANimA
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Tra poesia e pittura si registra sempre 
un sottile, impercettibile gioco di 
ammiccamenti che vivificano il verso 
sulla pagina bianca e il dipinto sulla 
tela altrettanto bianca.
La parola e il colore, segreti amanti 
nel carosello della vita, compongo-
no, allora, l’opera dell’artista assorto 
nel decifrare l’enigma e arrivare alla 
perfezione oltre il limite del finito, 
nell’infinito leopardiano fatto di “in-
terminati/spazî […] e sovrumani/ 
silenzî, e profondissima quïete”.
Ed è in quel silenzio, che Max Loy 
insegue “il raggio verde” di “una 
luce visibile per brevi secondi nelle 
chiare serate estive, subito dopo il tra-
monto del sole […] al di là del mare”: 
metafora di “una luce interiore più 
significante”, che nel sogno identifica 
lo spirito con le stesse cose che ama.
Nel passaggio dall’esuberante figura-
tivo della giovinezza al surrealismo 
astratto della più recente, matura 
sperimentazione, l’itinerario artistico 
di Loy si precisa attraverso un per-
corso intimo e nascosto di evasione 
dall’ovvio, di “ricerca dell’altrove”, 
di studio dell’essenza nel tentativo 
di sempre rinnovarsi e “rinverdirsi”.
C’è in lui, infatti, la volontà di uscire 
da dimensioni conosciute e saggiate 
per andare avanti, incamminandosi 
verso ciò che è dettato dallo spirito, 
oltre e sotto il livello della coscienza, 
al di là dell’immediatezza dell’espe-
rienza sensoriale per cogliere l’anima 
delle sensazioni subliminali.
È il caso di questo acrilico su tela sen-
za titolo, in cui le linee si susseguono 
in un sapiente accostamento di colori 
ora decisi ora sfumati, ma sempre 
accesi e intensi, per fare emergere una 
personalità che trova nei valori tonali 
di luce e ombra e nell’armonica, ma-
terica fusione di colore e forma quella 
“sottile linea azzurra” dell’orizzonte, 
in taglio basso, cui da sempre Loy 
aspira: “il mare come vicenda esi-
stenziale, fluidità, divenire; orizzonte 
come attesa messianica senza fine”. 
E che non è da intendersi come punto 
d’arrivo, ma diventa, moltiplicandosi 
nella sua evoluzione, momento d’ini-
zio, nascita di un universo nuovo e 
rivelatore, forse quello vero, appun-
to, quello della grazia delle “libere 

LE SiNERGiE SENSORiALi 
Di mAX LOY

associazioni mentali”. La visione che 
Loy dipinge, — fatta di un’architet-
tura futuristica, velieri o navicelle 
spaziali?, palazzi o cattedrali?, e di 
veli cromatici orizzontali e verticali 
che svettano come violente sciabolate 
della spatola nell’aria e che tuttavia 
trovano nel loro accostamento una fu-
sione euritmica, un ordine all’interno 
dell’apparente caos —, rimanda alla 
pace di un mondo possibile dove il 
tempo scorra lento e sintetizzi colori 
e suoni, ma anche profumi e sapori, 
nella purezza di un Eden terrestre cre-
ato perfetto dalla mano di quell’“uni-

MAX LOY, senza titolo, acrilico su tela, cm 140 x 70, s.d. [ma: 2009], collezione privata.

co responsabile che tiene il timone di 
questa nave di folli”.
Una fantasia o un sogno che è “puro 
colore in sembianza di sentimento” , 
come lui stesso spiega, e che scaturi-
sce da sinergie sensoriali inconsce af-
fidate alla tela: “amo questa mitezza 
dei toni, l’ariosità dello spazio, il calo-
re degli aranci e dei gialli, il profumo 
di glicine dei violetti, la serenità degli 
azzurri, il loro continuo comporsi e 
dissolversi nel trascolorare delle tinte, 
amo questa superficie densa, crettata 
come terra assetata”.

Alessandra Gaggini
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CLASSIFICA DEI PULCINI:

 
  CONCORRENTE SOCIETÀ

N.
pesci alla 

pesa

PUNTI 
peso

PUNTI
1000 X 

N.PESCI
TOTALE 
PUNTI PENALITÀ

1 BRUNI TOMMASO A.C.S. MISERICORDIA 7 1490 7000 8490 1,0
2 VALENZANO MICHELE A.C.S. MISERICORDIA 7 1340 7000 8340 2,0
3 GOTI GABRIELE A.C.S. MISERICORDIA 6 1670 6000 7670 3,0
4 FEDI EDOARDO A.C.S. MISERICORDIA 6 1290 6000 7290 4,0
5 RICCIARDI MANOLO A.C.S. MISERICORDIA 5 1190 5000 6190 5,0
6 TRINCI CHIARA A.C.S. MISERICORDIA 5 910 5000 5910 6,0

Una splendida giornata di sole ha 
fatto da sfondo alla tradizionale gara 
del 1 Maggio 2009, dedicata alla me-
moria di Marziale Vincenzo. La par-
tecipazione è stata molto numerosa, 
come non  vedevamo da molti anni.  
Durante il mattino si è svolta la gara 
di pesca alla trota dei “Pulcini” e dei 
“Ragazzi”. Tra gli emergenti dei pul-
cini si sono messi in evidenza Bruni 
Tommaso e Valenzano Michele (detto 
il pirata 2), dando vita ad una battaglia, 
conclusa a vantaggio del primo per soli 
150 grammi. Per la categoria ragazzi si 

1° TROFEO “mEmORiAL mARZiALE ViNcENZO” GARA Dì PEScA ALLA TROTA
è vista bella partenza della debuttante 
Valentina Melani che nei primi 30 
minuti ha catturato ben 7 trote ma si è 
vista superare nei successivi 2 turni di 
gara dalla veterana Elena Marziale che 
con 13 trote, 4 in più di Valentina, si è 
aggiudicata la vittoria. Dopo la pausa 
dedicata al pranzo, a cui hanno parteci-
pato più di 60 persone, ha avuto luogo 
la gara degli adulti. La gara è stata emo-
zionante fino all’ultima trota. Anche 
qui si è visto un altro emergente Marco 
Melani, padre di Valentina, salire sul 
podio, con 12 trote, arrivando terzo.

La battaglia per il 1° posto è stata fra 
Bruni Fabrizio e Valenzano Arcangelo.
Fabrizio dopo un inizio difficile, cam-
biando canna è riuscito ad effettuare 
una grande rimonta ma non è bastato 
in quanto per il secondo anno consecu-
tivo il Pirata Valenzano Arcangelo si 
aggiudica il “Trofeo Memorial Marziale 
Vincenzo”,  offerto dallo studio Baroni 
Broker di Prato. Si ringrazia per la 
partecipazione, il Presidente della Mi-
sericordia Comm. Aligi Bruni e Franco 
Baroni.

Sergio Marziale

1° Class. 
Tommaso Bruni

5° Class. 
Enrico Fedi

4° Class.
Emanuele Piersanti

3° Class. 
Mattia Eleni

1° Class. 
Elena Marziale

6° Class. 
Chiara Trinci

4° Class.
Edoardo Fedi

2° Class. 
Valentina Melani

3° Class.
Gabriele Goti

2° Class.
Michele Valenzano

5° Class.
Manolo Ricciardi

CLASSIFICA DEI RAGAZZI:

 
  CONCORRENTE SOCIETÀ

N.
pesci alla 

pesa

PUNTI 
peso

PUNTI
1000 X 

N.PESCI
TOTALE 
PUNTI PENALITÀ

1 MARZIALE ELENA A.C.S. MISERICORDIA 13 2740 13000 15740 1,0
2 MELANI VALENTINA A.C.S. MISERICORDIA 9 2050 9000 11050 2,0
3 ELENI MATTIA A.C.S. MISERICORDIA 8 1940 8000 9940 3,0
4 PIERSANTI EMANUELE A.C.S. MISERICORDIA 5 1190 5000 6190 4,0
5 FEDI ENRICO A.C.S. MISERICORDIA 5 1040 5000 6040 5,0



14° Classificato

Ettore Marziale

10° Classificato  
Giuseppe Scalise

8° ClassificatoLuciano Giannini

5° Classificato  
G. Paolo Meoni

CLASSIFICA DEGLI ADULTI:

 
  CONCORRENTE SOCIETÀ

N.
pesci alla 

pesa

PUNTI 
peso

PUNTI
1000 X 

N.PESCI
TOTALE 
PUNTI PENALITÀ

1 VALENZANO ARCANGELO A.C.S. MISERICORDIA 15 3460 15000 18460 1,0
2 BRUNI FABRIZIO A.C.S. MISERICORDIA 12 3150 12000 15150 2,0
3 MELANI MARCO A.C.S. MISERICORDIA 12 2790 12000 14790 3,0
4 MARZIALE SERGIO A.C.S. MISERICORDIA 12 2750 12000 14750 4,0
5 MEONI G.PAOLO A.C.S. MISERICORDIA 11 2280 11000 13280 5,0
6 TRINCI ALESSIO A.C.S. MISERICORDIA 10 2370 10000 12370 6,0
7 GOTI ALBERTO A.C.S. MISERICORDIA 8 1660 8000 9660 7,0
8 GIANNINI LUCIANO A.C.S. MISERICORDIA 7 1250 7000 8250 8,0
9 MALAVOLTI MARIO A.C.S. MISERICORDIA 6 1630 6000 7630 9,0
10 SCALISE GIUSEPPE A.C.S. MISERICORDIA 6 1550 6000 7550 10,0
11 TADDEI MAURIZIO A.C.S. MISERICORDIA 6 1210 6000 7210 11,0
12 GIAGNONI RINO A.C.S. MISERICORDIA 5 920 5000 5920 12,0
13 MAGNI STEFANO A.C.S. MISERICORDIA 4 990 4000 4990 13,0
14 MARZIALE ETTORE A.C.S. MISERICORDIA 4 830 4000 4830 14,0
15 VENTURI LUCIANO A.C.S. MISERICORDIA 3 850 3000 3850 15,0
16 MAGNI RICCARDO A.C.S. MISERICORDIA 3 690 3000 3690 16,0
17 BRUNI ALIGI A.C.S. MISERICORDIA 3 620 3000 3620 17,0
18 BARONI FRANCO A.C.S. MISERICORDIA 3 500 3000 3500 18,0
19 MEONI STEFANO A.C.S. MISERICORDIA 2 480 2000 2480 19,0

    

19° Classificato  
Stefano Meoni

12° ClassificatoRino Giagnoni

 7° Classificato  Alberto Goti
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CLASSIFICA DEI PULCINI:

 
  CONCORRENTE SOCIETÀ

N.
pesci alla 

pesa

PUNTI 
peso

PUNTI
1000 X 

N.PESCI
TOTALE 
PUNTI PENALITÀ

1 BRUNI TOMMASO A.C.S. MISERICORDIA 7 1490 7000 8490 1,0
2 VALENZANO MICHELE A.C.S. MISERICORDIA 7 1340 7000 8340 2,0
3 GOTI GABRIELE A.C.S. MISERICORDIA 6 1670 6000 7670 3,0
4 FEDI EDOARDO A.C.S. MISERICORDIA 6 1290 6000 7290 4,0
5 RICCIARDI MANOLO A.C.S. MISERICORDIA 5 1190 5000 6190 5,0
6 TRINCI CHIARA A.C.S. MISERICORDIA 5 910 5000 5910 6,0

1° TROFEO “mEmORiAL mARZiALE ViNcENZO” GARA Dì PEScA ALLA TROTA

2° Classificato 
Fabrizio Bruni

3° Classificato  
Marco Melani

1° Class. 

Arcangelo Valenzano

15° Classificato  
Luciano Venturi

13° Classificato  
Stefano Magni 11° Classificato  

Maurizio Taddei



8. POPIGLIO
Via delle scuole, 2 - 51020 POPIGLIO (PT) 
☎ e Fax 0573.674078

9. TREPPIO
Via della Chiesa - 51020 TREPPIO-SAMBUCA (PT) 
☎ 0573.890039  Fax 0573.891215

10. QUARRATA
Via Brunelleschi, 36 - 51039 QUARRATA (PT) 
☎ 0573.72391 / 72395   Fax 0573.775551 

11. MOMIGNO 
Via di San Rocco, 10 - 51030 MARLIANA (PT) 
☎ 0572.610743   Fax 0572.610744

12. BOTTEGONE
Via Fiorentina, 565 - 51100 BOTTEGONE (PT)
☎ 0573.545960   Fax 0573.947147 

13. GELLO
Via di Gello, 16 - 51100 GELLO - PISTOIA (PT) 
☎ 0573.402737    Fax 0573.402082

14. VALDIBRANA
Via di Valdibrana, 211 - 51100 VALDIBRANA (PT)
☎ 0573.48669

15. VALLI DELLA BURE E CANDEGLIA 
Via di P. G. Antonelli, 399 - 51100 CANDEGLIA
☎ 0573.964688    Fax 0573.965518 
16. CASTELLINA DI SERRAVALLE E MASOTTI 
Loc. Masotti Via St. Lucchese, 179/a - 51034 SERRAVALLE P.SE 
☎ 0573.919321 / 0573.916143 

17. RAMINI E VALLE DELL’OMBRONE
Via di Ramini, 150-152 - 51100 RAMINI (PT) 
☎ 0573.382698

18. BAGGIO
Via di Baggio, 36/a - 51100 PISTOIA  
☎ 0573.964688

19. LIZZANO PISTOIESE
Via la Sala, 63/d - 51028 SAN MARCELLO P.SE 
☎ 0573.3636 / 0573.505355

20. DELLA PORRETTANA
Via Bolognese, Loc. Croce a Uzzo  (44º Parallelo) - 51100 PISTOIA 
☎ 0573 475118 cell. 334 6991621

21. DI CINTOLESE
Via Brunero Giovannelli, 19 -  51015 MONSUMMANO TERME
☎ 0572 617599

1. PIEVE A NIEVOLE 
Via Donatori del Sangue - 51018 PIEVE A NIEVOLE (PT)  
☎ 0572.80430  Fax 0572.951982

2. MONSUMMANO TERME
Via Empolese n.366 - 51015 MONSUMMANO (PT) 
☎ 0572.53362 / 53683  Fax 0572.950871

3. MONTALE
Via Martin Luter King, 13 - 51037 MONTALE (PT) 
☎ 0573.55273  Fax 0573.959191

4. CASALGUIDI e CANTAGRILLO 
Piazza V. Veneto, 23 - 51034 SERRAVALLE P.SE 
☎ 0573.527555  Fax 0573.526196

5. LE PIASTRE 
Via Modenese, 704 - 51100 LE PIASTRE (PT) 
☎ e Fax 0573.472353

6. PRATACCIO 
Via Provinciale. 1 - 51020 PRATACCIO (PT)
☎ e Fax 0573.672710 
7. MONTECATINI TERME
Via Cairoli, 2 - 51016 MONTECATINI (PT) 
☎ 0572.75566 / 75567 / 913373  Fax 0573.772721 

La presenza suL territorio 
21 sezioni di misericordia nella provincia di Pistoia

Misericordia 
di Pistoia
Via del Can Bianco, 35 - 51100 Pistoia
www.misericordia.pistoia.it

miSERicORDiA 
Di PiSTOiA
Via del Can Bianco, 35 - 51100 Pistoia
www.misericordia.pistoia.it


